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IL PICCOLO 


17 Aprile 1906. 


riga (larga 64 mm., alta 
municati, avvisi teatrali, fi 
nòlle rubriche: Informazioni 


» Interurbano N. 486, Salone d’inform 


IL VESUVIO IN CALMA 


Roma 16 (N). Il professore Matteucci 
tirata dall’ Osservatorio del Vesuvio: 
; attività del Vesuvio non ha subito da 
Sti alcun cambiamento. Stamane fino a 
*Zzogiorno cadde qui all’ Osservatorio 
Na leggiera pioggia di sabbia. Il feno- 
Rio non ha però alcuna importanza; 
embra anzi un indizio che le eruzioni 
marincino ad entrare nella loro fase nor- 
e, 


urla Scoperta di una cassaforte ad 
| ttaiano. - Episodì della fame. 


| 
1 Vasi si APoLI 16 (N). I pompieri romani in- 
f Scoperto ed estratto di sotto alle macerie 
v È Un palazzo di Ottajano la cassaforte di 
N © pubblico ufficio forse dell’esattonia 
È Comunale, e ne hanno fatta consegna ai 
W ‘arabinieri, 

È. N carro che portava da Torre Annun- 
(MN “iMa a Torre del Greco un carico di cin- 
( ® quintali di pane spedito dal comita- 
d hi di soccorso, passando per Tersina fu 
"È cooalito dalla popolazione affamata. Il 

| “Onduttore fu costretto a cedere parte del 
Carico, 
ia Marinai francesi ed inglesi a Na- 

{ POI. . Un'intervista con i'ammira= 

i Î glio francese. 

| 


n NAPOLI 16 (N). Il «Pungolo» pubblica 
| Sla intervista con l'ammiraglio coman- 
| Ante la divisione francese nelle acque 
0 © Napoli. L'ammiraglio, dopo aver con 
i viipiacenza notato che l’arrivo delle na- 
lè stato di buon augurio perchè, con- 
à Poraneamente alla loro entrata in ra- 
‘è, è cessata l'eruzione, ba aggiunto che 
Î drappello dei suoi ufficiali si è recato 
"No sull’Osservatorio vesuviano e riportò 
È Pressione profonda per. l' entità della 
&fastrofe. Dichiarò che da lui all'ultimo 
O2z0: della flotta francese, la mestizia 
sea sventura di Napoli e dell’Italia è 
‘siplitamente condivisa. E in verità la fu- 
Ure della nostra ansia con l'angoscia 
E Popolo italiano non deve meraviglia» 
îi Perchè noi abbiamo lo stesso sangue 
i) Ile vene, 
"Il «Pungolo» dice pure che il capo del- 
tato maggiore della nave «Jena», a- 
ebbe detto: L'Italia è stata con noi ad 
Sesiras; noi siamo stati con voi nel 
Uolore, 
i comandante della nave inglese «Le- 
itihan» ha detto che egli non si intende 
di Politica, ma ritiene che i sentimenti 
te Simpatia che legano l’Italia all’Inghil- 
Tra Sieno troppo tenaci per ammettere, 
n Piena coscienza, un secondo fine qua- 
"que nella venuta della nave inglese 
l golfo di Napoli. 
Condoglianze tedesche. 


1 ROMA 16 (N). L'ambasciatore di Ger- 
fernia ha diretto al ministero degli esteri 
Ì opera ufficiale con le condoglianze per 
la clorosi casi della regione vesuviana. 
NN Bota constata che la terribile eruzione 
el Vesuvio che colpì i fiorenti dintorni di 
Oli ha suscitato in Germania le più 
Ye e sincere simpatie, Ora che il peri- 
j"0 Diù immediato sembra passato e che 
al PUÒ misurare la grandezza del disastro, 
Ra Overno imperiale sta a cuore di mani- 
tere al regio Governo della nazione 
lana i suoi sentimenti di condoglian- 
la viva compartecipazione per la 
ta cui l'Italia soggiace per questa 
Ova catastrofe. 


Italia e Germania nella Triplice. 
Commenti della stampa italiana. 


Il Titardo nella presentazione delle 
ar doglianze da parte della Germania 
ii Il disastro del Vesuvio - pervenute 
tlignt Roma - e il telegramma di Gu- 

Simo II a Goluchowski sulla conferen- 


2a dA} 
pSue; 


Algesiras, sono oggetto di ampi com- 
Y nella stampa del Regno. È 
iti 000 l'ultima parte dell'articolo di Ra- 
j} ‘Snac, segnalatoci dal telegrafo: —_ 
he impero tedesco ucciderà lo ‘spirito 
Manico - diceva Federico Nietzsche. 


hi. 


lo mi domando: Che lo abbia di già 
de 10? Perchè non mi pare che sia una 
| nat di grande spirito, questa che a- 

Vo © dato al mondo civile la patria di 
‘i 2Ngo Goethe, col pigliare l'occasione 
Mog Pubblica sventura italiana per di- 
lar Tare il suo risentimento. Non asso- 
a 2 una festa, passi come dimostra- 
e! Ma, non dico non associarsi a un 
Se Ma vantarsi e ostentare di non 
dae, ©iarsi a un dolore, via, anche per un 
Mano, Che ha nel Valhalla un dio abba- 
te i Tozzo e cieco di un occhio, mi pa- 
che colmo della mitologia! E’ vero, sì, 
te Il de Treischke, il «grande educato- 
i mp issiano», in un suo discorso pro- 
imp i8l0 all'Università di Berlino, an- 
‘lava, fin da dieci anni addietro, ai 
1 concittadini: «Dalle nostre vittorie 
N dì tutto è divenuto più grossolano nei 
\e® costumi, la politica e la vita....> 
Toi Queste non son cose che riguardino 

estranei! 
topellando poi dalle cause all'effetto, io 


in 


more, per la conferenza d'Algesiras; ma 
non comprendo che riversi sugli altri il 
suo malumore, e specialmente sull'Italia. 
Se mai, essa dovrebbe tenerlo tutto per 
sè, nei più profondi recessi del suo «pan- 
creas». E° forse colpa dell’Italia, se, a 
venticinque anni di distanza. dal Gon- 
gresso di Berlino, la situazione europea 
si sia in tal modo cambiata da non per- 
mettere più al rappresentante della Ger- 
mania di tenere in mano tutti gli «à tout» 
nel giuoco della guerra e della pace? 
E’ colpa dell’Italia se la Francia è stret- 
ta in alleanza con la Russia, e stretta 


©me ad alcuni soldati del genio hanno: 


in amicizia con l'Inghilterra? Il tele- 
gramma a Kriiger, dopo il «raid» di Ja- 
meson, che scoprì l'abisso, tra Germania 
e Inghilterra - abisso che aveva aperto 
da un pezzo la lotta per la concorrenza 
industriale e commerciale, fra i due pae- 
si - non è dell’Italia. So bene: quando 
fu festeggiato il 200.0 anniversario della 
fondazione del regno di Prussia, una vo- 
ce proclamò alto: «Nulla si deve più de- 
cidere nel mondo senza l'intervento del- 
la Germania e dell’imperatore di Germa- 
nia». Ma è proprio colpa dell'Italia se al- 
tre potenze credono che un tale inter 
vento non sia sempre necessario, e tanto 
meno utile ai loro interessi? Ed è colpa 
dell’Italia se la Germania ha creduto 
che, pei suoi buoni uffici durante il pe- 
riodo della guerra russo-giapponese, la 
Russia dovesse staccarsi dall'alleata, 
che pure si era messa al rischio di sol- 
levare contro di sè anche l'ira del Giap- 
pone vittorioso, per il modo come aveva 
applicato il principio della «neutralità» ? 
L'Italia ha agito alla conferenza d'Alge- 
siras con la massima lealtà e la massima 
correttezza, portando in tutti i momenti 
e in tutte le questioni quell'alto spirito di 
equità, che non solo la sua situazione di- 
plomatica, ma i suoi impegni e la sua 
condizione di potenza mediterranea, le 
ispiravano  nell’interesse della pace. Per 
quest’ultima condizione, essa non poteva 
apparire, come l'Austria, la «longa ma- 
no» della Germania, e anche perchè la 
triplice alleanza ha i suoi scopi precisi 
e limitati, oltre i quali non è lecito pre- 
tendere legata l’azione delle potenze ri- 
spettive. Chi ha mai chiesto conto alla 
Germania delle sue relazioni col papato? 
Ospite sempre gradito e sempre Testeg- 
giato in tutte le città di terra e di mare, 
l’imperatore di Germania ha trovato l'I- 
talia e gli italiani con le mani sempre 
piene di fiori al suo passaggio, anche 
quando egli veniva a Roma per andare 
ad accomodare col Vaticano le sue que- 
stioni di politica interna parlamentare; 
6 nessuno ebbe mai l'imprudenza o il 
cattivo gusto, di fargli osservare che 
Roma non era, per esempio, l'Algesiras 
del Centro tedesco... 

«Ma a che ricordare queste cose, che 
potrebbero anche aver l’aria di volere es- 
sere la scusa 0 il principio di un ragio- 
namento di rappresaglia? E rappresa- 
glia contro chi, poi? Contro il giornale 
o i giornali tedeschi che hanno creduto 
di fare sui morti di San Giuseppe e di 
San Gennaro e di Ottajano, le vendelte 
di quella che essi credono la sconfitta 
di Algesiras? No. Tanto più che, anche 
dopo l’eruzione del Vesuvio, e anche 
senza le carte <p. c.», l’Italia e la Ger- 
mania resteranno amiche e alleate. Ed è 
di buon galateo la gentilezza e la corte- 
sia fra gente che sale e scende la mede- 
sima scala». 

Il «Corriere della Sera» ha da Roma: 

«E ora a quale punto ci troviamo? Con 
quali prospettive? Dobbiamo domandarci 


se l’Italia avrebbe potuto condursi diver- 
samente da come ha fatto dopo che sor- 
se la questione del Marocco, e partico- 
larmente nella conferenza di Algesiras. 
Dobbiamo anche credere che in Germa- 
nia si porta di noi un giudizio non equo 
o troppo severo, nel quale, non si tiene 
esatto conto di circostanze che militereb- 
bero ‘almeno come attenuanti a nostro 
favore, perchè vennero fuori delle previ- 
sioni e dei presupposti dell' alleanza. Ma 
non si erra nel dare il significato che 
esso ha verso di noi al telegramma che 
l’imperatore di Germania, nello stile tutto 
suo proprio, ha spedito al ministro degli 
esteri austriaco, conte Goluchowski, per 
esaltare la buona opera di fedele alleato 
compiuta a mezzo del rappresentante 
dell'Austria ad Algesiras, Questa per mE 
talia è una delle manifestazioni la cui 
serie cominciò quando Guglielmo II, alla 
venuta di Loubet in Italia, lasciò di scat- 
to le coste italiane e andò a pronunciare 
in Germania un discorso minaccioso. 
Nulla dobbiamo esagerare, ma dobbiamo 
anche nulla dissimulare, e attenderci 
manifestazioni forse anche più incre- 
SOEII telegramma a Goluchowski è ,50- 
pratutto significante per l’ultimo inciso: 
«La Germania in caso analogo renderà 
all'Austria gli stessi servizi che questa 
ha reso alla Germania ad Algesiras». E 
il pensiero non può non volgersi verso 
l'Adriatico, donde le notizie non vengono 


rassicuranti. E' tempo dunque che l'Ita- 
lia, popolo e Governo, non per recrimi- 
nare sul passato, ma per avvisare al do- 
mani, si facciano un serio e profondo 
esame di coscienza, poichè le previsioni 
non possono essere liete, e i doveri e le 
responsabilità crescono immensamente». 

Il socialista «Tempo» di Milano chiu- 
de un suo articolo così: 

«Il fatto è che il cosidetto «casus foe- 
deris», cioè a dire l'anima del contratto 
della Triplice alleanza può essere rispet- 
tivamente dalle parti contraenti in. così 
contrari modi interpretato da recare: con 
sè anche  l’inimicizia degli alleati e 
creare tra essi, per reciproca accusa di 
prepotenza e di fellonia, il «casus belli». 
Nientemeno che l'alleanza della pace po- 
trebbe recare tra le sue pieghe persino la 
guerra tra gli ‘alleati. Questo apparente 
paradosso che rappresenta invece la 
realtà delle cose quale oggi ci viene pro- 
spettata, costituisce a luce di evidenza la 
condanna della Triplice alleanza perchè 
è la dimostrazione della incongruenza 
dei suoi propositi e della equivocità dei 
suoi mezzi. 

«Perciò Guglielmo II che ha tanto ar- 
dore di iniziativa personale miglior ser- 
vizio ci renderebbe a denunziare subito 
il trattato anzichè porci in quella po- 
sizione di penitenza che, a parte ogni a- 
mor proprio nazionale, è pure la riprova 
obiettiva dell’ineluttabile avversione dé- 
gli interessi germanici e degli interessi 
italiani a essere contenuti in un vincolo 
contrattuale federativo, mentre si-com- 
porrebbero in modo assai più agevole e 
pacifico nella libera autonomia dei pro- 
pri destini». 

Il «Domani», organo dei socialisti dis- 
sidenti di Roma, scrive un articolo, il cui 
brano meno aspro è il seguente: 

«Ora, a dir. tutta la verità, bisogna 
confessare che l'Italia non ha bisogno 
della pietà dei tedeschi, e del loro legit- 
timo capo che Edoardo VII, che lo co- 
nosce bene, ha definito «insopportabile», 
Molte volte abbiamo saputo vincere av- 
versità terribili e sciagure enormi: e le 
une e le altre vinceremo anche ora, sen- 
za che i duri e inestetici trangugiatori di 
birra imperiale, partecipino al nostro 
dolore», 

MILANO 16 (N). «La Sera» di stasera 
ha un articolo intitolato «L'epilogo di Al- 
gesiras» nel quale rileva il contegno del- 
l’imperatore di Germania verso l’Italia. 
Oggi la Triplice - dice il giornale - sus 
siste e ha la sua ragione di essere; do- 
mani forse si delineerà un orientamento 
diverso, ma finchè ciò non avvenga non 
bisogna che l’Italia, quantunque il conte- 
gno dell’imperatore non sia tale da catti- 
varne la benevolenza, dia pretesto alla 
nazione alleata di ribadire le sue sfavo- 
revoli tendenze in nostro confronto, I po- 
poli forti sono anche i popoli più seri. 


IN UNGHERIA, 


La nomina del nuovo ministro della difesa, - Il ri. 
chiamo degli honved della riserva. 

BUDAPEST 15 (B). Il giornale ufficiale 
pubblica un autografo sovrano, che eso- 
nera il presidente dei ministri, dott. We- 
kerle, dalla direzione provvisoria del mi- 
nistero per la difesa del paese e nomina 
a questo ufficio, il tenente maresciallo 
de Jekelfalussy, mettendolo contempora- 
neamente, per tale circostanza, fuori dal 
servizio militare, 

Il giornale pubblica inoltre un’ordi- 
nanza del ministro della difesa del paese, 
la quale annulla le antecedenti ordinanze 
con cui contrariamente alle disposizioni 
di legge, furono richiamate Je riserve di 
completamento degli Honwed, e ordina 
che queste truppe di riserva siano richia- 
mate in via eccezionale a prestare il ser- 
vizio attivo con la più rigorosa osservan- 
za delle relative disposizioni di legge. 
La candidatura di Wekerle nel collegio di Temesvar. 

TEMESVAR 16 (U. B.). Poichè il presi- 
dente dei ministri, dott. Wekerle, ha di- 
chiarato. di esser disposto ad accettare 
una candidatura soltanto dall'antica coa- 
lizione dell'organizzazione di Temesvar, 


il partito liberale si scioglie e i suoi mem- 
bri entrano nel partito costituzionale, La 
odierna radunanza della coalizione no- 
minò a unanimità e con entusiasmo il 


con tutto il cuore la causa nazionale. 
Kossuth disse poi che, secondo la sua o- 
pinione, non si devono cercare antago- 
nismi non solo fra il commercio e l’in- 
dustria, ma neppure fra il commercio, la 
industria e l'agricoltura. L'’Ungheria non 
«deve illudersi inoltre di poter rimanere 
ancora per lungo tempo un paese, esclu- 
sivamente agricolo; anzi lo sviluppo 
dell'industria deve progredire di pari 
passo con quello dell'agricoltura. In 
quanto al commercio, noi - disse Kossuth 
- dobbiamo procurare di eliminare il 
commercio intermediario da parte degli 
stranieri e di dirigere il commercio un- 
gherese direttamente sui mercati mon- 
diali. Possano quindi l’industria, il com- 
mercio e l'agricoltura cooperare, affinchè 
con forte proposito patriottico e colla 
conveniente prudenza si promuova lo 
sviluppo materiale, il benessere e la ric- 
chezza della nostra patria, giacchè la 
prosperità e la ricchezza non sono sol- 
tanto la maggiore garanzia per la libertà 
e l'indipendenza delle singole persone, 
ma anche delle nazioni (applausi pro- 
lungati). 
Il partito agrario-socialista-Indipendente. 

SZENTES 16 (U. B.) Oggi il congresso 
del partito ‘agrario socialista indipenden- 
te iniziò i suoi lavori: 160 delegati rap- 
presentano 105 comuni. Il congresso si 
occupò delle condizioni degli operai a- 
gricoli. 


La partenza del duca degli Abruzzi 
per il «Re delle Nuvole.» 


NAPOLI 16 (N). Stamane è giunto il 
piroscafo «Burgemeister» sul quale im- 
barcherà il duca degli Abruzzi per re- 
carsi in Africa. Il comandante Cagni si 
recò subito a bordo a visitare la cabina 
destinata alla spedizione. Il duca s'im- 
barcò alle 21 salutato dal duca d'Aosta, 
dal duca d'Orleans, dalle autorità, dal 
Consiglio direttivo della Società africana 
e dalla presidenza della Società geogra- 
fica di Roma. Il piroscafo salpò alle 22. 

Convegno fra Menelik e il governatore Martini 


per la ferrovia ettopica. 


ROMA 16 (N). La «Tribuna» reca che 
l'ingegnere Ilg, di ritorno dall'Abissinia 
e diretto a Parigi, avrebbe detto che il 
Negus s'incontrerà col governatore Mar- 
tini in luglio per trattare della questione 
della ferrovia etiopica. Invece la «Tribu- 
na» ritiene che il convegno avverrà pri- 
ma perchè la morte di ras Makonnen non 
è ragione sufficiente per ritardare ecces- 
sivamente questo convegno suggerito da 
alte ragioni di comune interesse. 


LA LEGGE SULLA SEPARAZIONE 
6 l'esercito in Francia. 
Un discorso del presidente Doumer. 
PARIGI 16 (N). Il presidente della Ca- 
mera dei deputati, Doumer, in un discor- 
so tenuto a. Lafère constatò che l’opera 


“della legislatura passata mon ha risposto 


agli sforzi fatti, in causa della volontà 
direttrice del Governo che è rimasta ip- 
notizzata per tre anni dalle questioni 
clericali. L'oratore si sarebbe ‘augurato 
che l'esame della legge sulla sepa- 
razione fosse stato fatto con maggior 
convinzione, con vedute più chiare e con 
una maggiore serenità. Poichè la legge 
fu votata bisognerebbe applicarla con li- 
beralismo e tolleranza per evitare una 
crisi temibile, : 

‘Doumer esaminando quindi. la. legge 
sul servizio militare di due anni, ha di- 
chiarato che doveva essere. modificata 
nei suoi particolari e completata col mi- 
glioramento dell'educazione militare pre- 
paratoria nella vita borghese. Esser forti 
e risoluti è il solo mezzo per un gran po- 
polo per evitare aggressioni e guerre. Im- 
porta adunque tenere fuori dalla lotta dei 
partiti l’esercito che è la forza della na- 
zione e che nella sua massa è fedele al 
suo dovere a malgrado di qualche defe- 
zione individuale. L'oratore espone in se- 
guito le riforme che saranno applicate 
alla prossima legislatura. 


Verso la fino dello Sciopero. postale. di Parigi. 


PARIGI 16 (N). Il ministro Barthou ri- 
cevette stamane il presidente, il vice-pre- 


presidente dei ministri a candidato della 
Camera dei deputati. 
I partiti coalizzati e il candidato del V collegio di 
Budapest. - Un discorso di Kossuth. 
BUDAPEST 16 (U. B.) I partiti coaliz- 
zati del V collegio elettorale di Budapest 
tenero ieri un grande comizio, in cui 


proclamarono candidato al Parlamento il 
segretario di Stato Szenterenyi. Una de- 
putazione si recò da lui per offrirgli la 
candidatura, che fu accettata. 

La stessa deputazione si recò dal mi- 
nistro Kossuth, il quale disse essere do- 
vere. dei partiti coalizzati di appoggiare 
la candidatura del Szenterenyi, perchè 
esso durante la grande lotta nazionale, 
quantunque non abbia potuto partecipare 
politicamente alla battaglia, pure favorì 


A CAPINERA DEL SOBBORGO". 


R'RiEtà dello Stabilimento cditore del giornale 
colo" per tutti i paesi italiani. - Riprodu- 
zione vietata. 


N br - pe) 
abi Na, con grandi e languidi occhi ne- 
pate” x ro aguilino, le labbra rosse co- 
i n krebp fiore, la carnagione abbronzata si 

na n°° detta piuttosto un’orientale che 
Darigina, 


«if NMoNavano le otto e mezzo. Ella si fe- 
f or eta, nervosa. Ad ogni istante 
ti Mazeora la testa con un movimento im- 
f Riace e ad un tempo grazioso; il suo 
n | Ln do esplorava, dalla porta spalanca- 
ta tte la contrada.’ 
teo oelmente! mormorò ad un tratto: 


igollo Stesso tempo un sotto ufficiale 

arrapato nella bottega, depose il suo 

39 sul banco e le stese la mano. 

CA di Uona, sera, cara signorina Andrei- 

ome 'SSe con una voce simpatica, ma 

W ‘;, O{uscata da un'inflessione di tri- 
| ® insolita, ; 

Pogg mona seta, signor Maurizio, ri- 
‘ giovane, Avete dunque lasciato 


Atnicia 


i Ltrendo che la Germania sia di malu- 


—_ Oh! Dada rammarico; siete sola? 
— Sì, a 
— Dite DE noi, 
iale sorridendo. sa ; 

va E° più giusto, difatti, rispose la gio- 

vane, poichè ne sono ‘altrettanto felice. 
_—  Tambert è andato a vedere l'illu- 
minazione? SE 
— Sì, e forse resterà in piazza del Go 
verno per udire la musica degli zuavi; 
almeno era la sua intenzione. 
-— Approfittiamone per parlare, 
te? 
e Senza dubbio; ma per prudenza, re- 
e in piedi. a E 
do Valente vi vedrò da più vicino. 
— 0 da più in alto. i ; 
— Ohl io che vorrei stare ai vostri 
inocchi. ; : 

i dicendo, l’ufficiale si curvava, ap- 

poggiandosi al banco, e fissava negli oc- 


i la giovane. a ; 
SEE tanto guardarvi, signorina 
ina, non mi stancherei mai. 
O Si dice così sempre. da. 
principio, ma poi, si guardano le altre e 

si tace. ; afiaal 
Poi, dopo un breve silenzio, Impiega- 


lo vo- 


to a nascondere il suo amabile imbaraz- 
zo, la giovane riprese con accento dive- 
nuto ad un tratto più grave del solito: 

— Signor Maurizio, si presenta l'oc- 
casione di parlare seniamente, volete a- 
scoltarmi? 

— QAI con tutto il cuore, non sono 
sempre serio e pronto ad ascoltarvi? 

— Certamente; ma prima di tutto ga- 
lante e premuroso. Sino ad ora, ho vo- 
luto anch'io ascoltare i vostri compli- 
menti, sebbene mi sembrasse alquanto 
pericoloso. 

— Vi divertivate ia mie spese? 

— On! no, no, non è questo che ho vo- 
luto dire, al contrario; 

— Allora, avete paura adesso? 

— Forse, sì, 

— Di me? 

— Di noi, 

— Bene, è una confessione fatta per 
rallegrarmi. Ma parlate, vi ascolto con 
scrupolosa attenzione. 

— Ebbene, riprese Andreina, fissanr 
do l'ufficiale con uno sguardo leale, ove 
credete che possano condurci i nostri nia- 
cevoli colloqui? 

— Ove votele, 


sidente. e il segretario del Consiglio mu- 
nicipale che cercarono un terreno d’ac- 
cordo circa lo sciopero dei fattorini po- 
stali. Il ministro non volle assumere im- 
pegni tanto più avendo egli prese le op- 
portune deliberazioni d'accordo con il 
Consiglio dei ministri. Però non escluse 
la possibilità di venire a trattative. ap- 
pena tutti gli scioperanti abbiano ripreso 
il servizio. D'altra parte il numero. di 
questi è talmente ridotto che il movi- 
mento può dirsi finito. E' solo per senti- 
mento di commiserazione verso i trecento 
revocati che la presidenza del Consiglio 
municipale fece questo passo. Infatti, ec- 
cetto i trecento revocati, oggi mancava- 
no soltanto 280 fattorini e per domattina 
si. prevede la cessazione completa dello 
sciopero, 
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Condoglianze dei minatori austriaci 
per la catastrofe di Courrières. 


PARIGI 16 (N). Il deputato Basly rice. 
vette un telegramma di condoglianza per 
le vittime della catastrofe di Courrières 
da parte della lega dei minatori austriaci. 
La ribellione a bordo del «Vasco de Gama 

e del «Don Carlos.» 


LISBONA 16 (B). Il Governo ordinò che 
le navi della divisione di riserva di Li- 
sbona si distribuiscano neì diversi punti 
d'approdo. Questo ordine sarebbe stato 
impartito per il fatto che i marinai della 
corazzata «Vasco de Gama» sembra fos- 
sero solidali coi soldati del «Don Carlos». 
I colpi sparati a bordo del «Don Carlos» 
non ebbero alcuna conseguenza. L’equi- 
paggio si sottomise agli ufficiali senza al- 
tri incidenti. 


Uno scontro fra truppo e briganti 
nel vilajet di Ueskiib. 


COSTANTINOPOLI 16 (N). Un distac- 
camento di truppe, che era stato mandato 
a dar la caccia ai briganti albanesi Be- 
slin e Rahman, ebbe colla banda di que- 
sti un violento scontro nel villaggio di 
Polschka, distretto di Gilan, vilajet di 
Ueskiib. Rimasero uccisi 4 albanesi, uno 
fu ferito e due fatti prigionieri. 


Il bilancio russo per il 1906 
e il nuovo prestito. 

PIETROBURGO 16 (Ag. teleg. pietro- 
burghese). In un ukas imperiale, diretto 
al ministro delle finanze, si pubblica il 
bilancio dell'impero. Vi sono preventivati 
481 milioni di rubli quali spese straor- 
dinarie per operazioni finanziarie; 150 
milioni per l'ammortamento degli assegni 
del. tesoro emessi nel 1905 per delibera- 
zione della commissione alle finanze, e 
180 milioni per la copertura delle spese 
di guerra. A tale scopo sì assumerà un 
prestito. 

PIETROBURGO 16 (N). L’agenzia te- 
legrafica pietroburghese pubblica un co- 
municato, in cui accenna alle agitazioni 
dei partiti estremi per far fallire le trat- 
tative del Governo pel nuovo prestito, è 
favorire così il movimento rivoluzionario, 
benchè già represso dal Governo russo. 
Così recentemente - dice l'agenzia - il 
principe. Paolo  Dolgoruki ed altri se- 
guaci dei partiti estremi si sono recati a 
Parigi per far propaganda contro il pre- 
stito russo, e nutrono grandi speranze nel 
successo delle loro agitazioni; ma i cir- 
coli finanziari russi non danno peso a 
questa agitazione, ed anzi si ridono del- 
l'ingenuità dei rivoluzionari, i quali cre- 
dono di potere indurre i circoli finanziari 
esteri a far causa comune con loro. 

‘ROMA ‘16 (N). A_ proposito delle notizie 
pubblicate sul prestito russo e l’Italia, il 
«Giornale d'Italia» assicura che nella ri- 
partizione assegnata alle varie nazioni 
per l'assunzione del prestito russo, l'Ita- 
lia non figura perchè quando fu fatta la 
domanda di parteciparvi, il ministero del 
Tesoro informò i principali istituti ban- 
cari che dettero parere contrario. 

Nel Consiglio dell'impero. - Nomine. 


PIBTROBURGO 15 (Ag. telegr. pietro- 
burghese). Furono eletti membri del Con- 
siglio dell'impero il direttore generale 
della cancelleria privata dell’imperatore, 
Tangieff, il senatore de Kaufmann, il pre- 
sidente della Croce rossa, principe Wos- 
sultschikoff, e il direttore d'affari del co- 
mitato ministeriale, barone Nolde, 

Krzschanovski, assistente capo della 
amministrazione superiore per le questio- 


ni locali e agricole fu nominato assisten- 
te del ministro degli interni, al posto del 
suo antecessore Vatazzi, nominato ora 
senatore. pie 


Contro la giornata di 8 ore in Svizzera. 


BASILEA 16 (N). Nell'odierno congres- 
so dei delegati della lega operaia svizze- 
ra si respinse con voti 185 contro 18 la 
proposta d’iniziare un’agitazione a favo- 
re della giornata di 8 ore. 


Il processo Modugno. 


FIRENZE 16 (N). I difensori del tenen- 
te Modugno presentarono al Tribunale 
militare, contro l'accusa, una serie di mo- 
tivi di nullità per l’irregolare funziona- 
mento della commissione del Tribunale 
di Bari. L'avvocato fiscale presenterà ec- 
cezione d'incompetenza. 


LA LINGUA ITALIANA 
e i congressi internazionali. 


In una lettera al direttore della «Che- 
miker-Zeitung» di Berlino, che si lagna- 
va che fosse stato adottato l'italiano per 
la lingua ufficiale del Congresso interna- 
zionale di chimica che sta per tenersi a 
Roma, il senatore Paternò risponde che 
l’uso contemporaneo del francese, ingle- 
se e tedesco nella compilazione delle in- 


formazioni, comunicazioni e dei proto- 
Pi AA A SRI 


— Nom lo credo, poichè ciò che de- 
sMero è cosa grave e disgraziatamente 
Impossibile. Voi mi conoscete poco, non 
è vero? Non dubitate che io sia una 
Tagazza onesta? 

— Sì, ne sono convinto. 

— Ora, perdonatemi queste parole eru- 
deli, ma non posso continuare a ricever- 
vi oltre, malgrado tutto il piacere che 
provo a vedervi. 

— Perchè mai? domandò 
sorpreso e rattristato. 

— Semplicemente perchè voi siete un 
Ufficiale, cioè destinato a sposare una 
giovame ricca, o almeno, secondo la leg- 
ge, che abbia una dote. 

— Certamente. 

— Ebbene, io sono povera; nulla di 
quanto è qui mi appartiene. 

— Ma vostro padre guadagna. Da otto 
anni che ha questo spaccio ha fatto certo 
dei risparmi, ; 

-— Non so nulla. Inoltre, il signor Lam- 
bert non è mio padre. 

— Ma voi lo chiamate «papà». 

— E' un'abitudine presa da lungo tem- 
po, dietro suo ordine. 

— Non monta, riprese l'ufficiale, mal- 


l'ufficiale 


grado lo stupore che gli cagionava questa 
notizia, padre o tutore sarà indifferente 
per voi. E giacchè intavolate oggi questa 
grave questione di matrimonio, vi dirò 
che vi avevo già pensato, 

— Davvero? 

— Sì, sino ad ora la difficoltà di a- 
vere tra noi un colloquio, i brevi momien- 
ti dati per vederci, non mi concessero di 
esternarvi il mio sentimento, come l'avrei 
voluto, come devo. Poichè lo volete, vi 
dirò tutto. 

Egli s'interruppe per vincere l'emozio- 
ne che lo assaliva. Poi con voce tre- 
mante: 

— Mia cara Andreina, vi amo profon- 
damente, con la lealtà d'un cuore puro, 
Vi amo non come un pazzo, poichè il mio 
‘amore è sorto e si alimenta dai vostri 
pregi fisici e morali. Tremo dinanzi a voi, 
come se dalle vostre labbra ‘attendessi 
una sentenza di morte o Je più care spe- 
ranze. 

— Maurizio, ve ne prego, 


non mi par- 
late così ora, e sopratutto 


qui! supplicò 


ila giovane in preda a profondo turba- 


mento, 


H. Germain. (Continua). 
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colli delle sedute, torrà di mezzo le diffi 
coltà temute dalla «Chemiker-Zeitung», 
che in tutti i congressi internazionali che 
sbbero luogo in Italia la lingua italiana 
fu sempre ammessa senza che venisse 
sollevata la più piccola protesta; che la 
lingua italiana, insieme alla francese, 
all'inglese e alla tedesca è una delle 
quattro sole lingue nelle quali è compi- 
lato il catalogo internazionale della let- 
teratura scientifica, sicchè l’uso della 
lingua italiana nei congressi internazio- © 
nali è già stato riconosciuto da una emi» 
nente ed importantissima istituzione 
scientifica universale; che finalmente la 
lingua italiana ammessa anche al con- 
gresso medico internazionale di Madrid 
ha diritto ad una certa considerazione 
‘perchè nella storia della civiltà e del pro- 
gresso umano non può essere tanto facil- 
mente dimenticata, e che, volere o no, 
è la primogenita fra le figlie di questo 
idioma latino che per tanti secoli fu la 
sola lingua nella quale scrissero e par- 
larono i dotti di tutto il mondo. 


Re Alfonso in viaggio per l'Inghilterra, 
MADRID 16 (N). Re Alfonso è partito ieri 
per Cherbourg. 


I cavalli donati dal sultano a re Vit 
torio Emannele. ROMA 16 (N). Sono 
giunti a Roma cinque cavalli di razza 
araba donati dal sultano al re. Ve ne so» 
no tre di piccola statura destinati ai prin- 
cipini. Stamane poi è giunto, ospite del 
re, il grande scudiero del sultano, 


La salute di Sonnino. ROMA 16 (N), A 
proposito della salute del presidente del 
Consiglio, Sonnino, il «Popolo romano» 
dice che la lieve indisposizione non im» 
pedisce a Sonnino di occuparsi del suo 
ufficio. Se il miglioramento continuerà 
egli potrà tornare al ministero giovedì. 

Per l'Accademia tedesca di helle arti 
e per l’Istituto storico prussiano in Roma, 
ROMA 16 (N). Sono a Roma i ministri del- 
l'istruzione e delle finanze di Prussia con 
i rispettivi direttori generali per consta- 
tare de visu quale soluzione convenga 
dare alla questione della sede dell’Acca- 
demia tedesca di belle arti in Roma e 
dell’Istituto storico prussiano. Secondo il 
«Popolo romano» non è esclusa l’ipotesi 
che si erigerà per ambidue un apposito 
edificio. 

Marina au, VIENNA 16 (B). La nave 
da guerra a.-u. «Francesco (iuseppe» è 
giunta il 14 corrente a Tschifu, per una 
sosta di un giorno e mezzo. A bordo tutté 
bene. 
AAA 

Voleva uccidersi per un trasloco. 


ROMA 16 (N). La guardia di finanza 
Sante Terenzio, ch’era stata traslocata da 
Venezia a Torino, era venuta a Roma per 
cercar di ottenere la revoca del provvedi- 
mento. Riusciti vani i suoi sforzi, stama- 
ne il Terenzio doveva partire e raggiun- 
gere la sua nuova residenza, ma pochî 
minuti prima della partenza del treno, ri- 
tiratosi nella:latrina della stazione, si ti- 
rò un colpo di revolver. sotto il mento, 
Condotto all'Ospedale è stato dichiarato 
in pericolo di vita, 

Orribile tragedia. - Parricida e suicida. 

CHIVASSO 16 (N). La vigilia di Pasqua, 
verso le 22 e 30, tre colpi d'arma da fuo- 
co echeggiarono nell’abitazione del mae- 
stro Luigi Barberis. Accorsero pronta 
mente alcune persone che si. trovarorio 
dinanzi ad uno spaventoso spettacolo: 
il maestro, la moglie e il figlio Mario, di 
anni 24, giacevano cadaveri a terra in un 
lago di sangue. Non appena avvertiti si 
recarono sul luogo i carabinieri. La rivol. 
tella trovata presso il figlio, un infelice 
cieco e infermo di mente, facilità la ri. 
costruzione della tragedia. Il disgraziato, 
in un momento di esaltazione, aveva fred- 
dato a colpi di revolver i suoi genitori e 
quindi si era ucciso sparandosi un colpo 
al cranio coll’arma parricida, L'impres- 
sione in paese è enorme. 


Malfattori 
che incendiano e devastano una chiesa. 


PARIGI 16 (N). Telegrafano da Le Bour- 
get: Malfattori sconosciuti hanno appic- 
cato fuoco stanotte all'altar maggiore 
della chiesa di Bourget. Gli agenti ed ij 
soldati hanno portato i primi soccorsi in 
attesa dei pompieri che poterono spe- 
gnere il fuoco dopo circa un’ora di la- 
voro. I dannì ascendono a parecchie mi- 
gliaia di franchi e consistono special- 
mente in oggetti di culto e quadri, Le 
cassette delle elemosine sono state scas- 
sinate. L'inchiesta ha stabilito che le se- 
die erano state ammonticchiate e cospar- 
se di petrolio come pure la scala che con- 
duce all'organo. L’interno della chiesa fu 
completamente devastato, Fra le conget- 
ture per spiegarsi la causa del fatto non sì © 
esclude che si possa trattare di una ven- 
detta perchè il parroco della chiesa di 
Bourget fu uno di quelli che non si op. 
pose all'assunzione dell'inventario. 


L'epilettico omicida. di Milano. 


MILANO 16 (N). Quel Torricelli che, 
giorni sono, uccideva a fucilate gli ami- 
ci Grassi e Longoni, tentò di suicidarsi 
in carcere impiccandosi. Fu salvato, ma 
ormai gli psichiatri, certi che sia affetto 
da delirio persecutorio, lo hanno inviato 
al manicomio, 


La sesta giornata di corse al trotto 
) a Milano. 
Il premio di 15.000 lire vinto da «Nafta». 


MILANO 16 (N). Anche oggi, l’ippodro- 
mo di Turro milanese era affollato per 
la sesta giornata di corse al trotto nella 
quale si disputava. pure .il premio di 
15.000 lire (allevamento) per cavalle di 3 
anni nate e allevate in' Italia. 

Per questa corsa occorsero tre prove, 
l'ultima delle quali diede luogo a proteste 
rumorose da parte del pubblico e dei gui- 
datori, che accusavano. lo «starter» di 
‘aver dato la partenza e di averla fatta 
buona mentre ancora nessuna delle ca- 
valle concorrenti era pronta, Ecco ora i 
risultati delle singole corse. 

Prima corsa, premio Ferrara, lire 1200, 
per cavalli di 5 e 6 anni, nati e allevati in 
Italia, vincere due prove, sulla distanza 
minima di 1609 m.; dodici iscritti, sei 
partenti, 
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La prima prova è vinta da «Zanella» di 
(Giuseppe Sesana, in 2'24”/5; partito a 
1639 metri, secondo «Vandalo II» dei fra- 
telli Giorgi, partito a 1659 m.; terzo «Zol- 
fanello» di Sesana partito a 1669 m. La 
iseconda prova è pure vinta da «Zanella» 
in 2'23"”?/5; secondo «Zolfanello»; terzo 
«Tosca» del bar. G. B. Bianchi, 

Seconda corsa, premio Turro, lire 2000, 
per cavalli d'ogni età e paese, vincere 
due prove, distanza minima m, 1609, set- 
te iscritti, cinque partenti. La prima pro- 
va è guadagnata da «Darling-Girl» di 
Giov. Gerini, in 2°19?/5, secondo \«Soa- 
no» del cav. G. Rossi, terzo «Arlecchino» 
di Lady Hamblatonian. Nella seconda 
prova, giunge primo «Soano» in 2°18'4/5; 
secondo «Arlecchino»; terzo. «Darling- 
Girl». Nella terza giunge primo «Soano» 
in 2'19’!/s; secondo «Miss-Sidney» della 
scuderia Ambrosiana, terzo  «Darling- 
Girl», 

‘Terza corsa, premio allevamento, lire 
15.000 per cavalle di 3 anni, nate ed alle- 
vate in Italia. Lire 7000 al primo, lire 
‘1000 all’allevatore; 3500 al secondo, 2000 
al terzo, 1000 al quarto, 500 al quinto. 
Nincere due prove, nella distanza di 1609 
metri. Su nove rimaste iscritte sì hanno 
otto partenti. La prima prova è vinta da 
«Miss Helyet» in 2’33” di Luigi Bersani, 
seconda «Domerina» di Ettore Barbetta, 
terza «Nafta» del cav. Gius. Rossi, 

Nella seconda prova, giunge prima 
«Nafta» in 2°81”; seconda «Comtesse 
Kuser» della scuderia Ambrosiana, terza 
«Domenina»;; gli ‘altri eccetto «Cleopatra» 
furono squalificati per andatura irrego- 
lare: La terza prova che mise a rumoré e 
pubblico e guidatori, fu guadagnata da 
«Nafta» in 2°35”; seconda «Domerina», 
terza «Cleopatra», Nast 

Quarta corsa, premio Vicenza, lire 
1100 per puledri indigeni di 3 e 4 anni, 
distanza minima 2413 metri. Sette iscritti 
quattro partenti. In 3'52” giunge primo 
«Boston II» di Giuseppe Sesana, secondo 
«Montale» della. scudenia Ambrosiana, 
terzo «Belfounder» del tenore Borgatti. 

Ultima. corsa della giornata, premio dei 
«Gentlemen-Driver», lire 500, Handicap 
distanza minima 2413 metri. 

Dei 10 iscritti cinque partecipano alla 
corsa che è vinta da «Nizzardo» di Casa- 
retti-Pelliccia, in £'*/, secondo «Blank» 
di Giuseppe Spadoni, terzo «Dewet» del 
dott. M. Centanin, 


++ 


GRONAGA LOGALE 
PER IL CONGRESSO DI PIRANO. 


‘Antecipato di un mese e più per desi- 
derio dei fratelli trentini, si approssima 
a gran passi quel. congresso biennale 
della Lega, che è la grande prova ricor- 
rente della: vitalità della federazione; la 
eloquente testimonianza dell’attaccamen- 
to affettuoso degli italiani delle cinque 
provincie a questa tutrice massima della 
lingua, a questo icentro di tanta opero- 
sità civile e benefica. 

Ora, mentre Pirano si appresta alle 
accoglienze, è la Lega e per essa la Di- 
rezione centrale della Sezione Adriatica 
che teme di non essere preparata all’av- 
venimento. Chi conosce le persone alle 
quali sono precipuamente affidate le sorti 
della Sezione, sa che la colpa delle even- 
tuale impreparazione non può attribuirsi 
alla presidenza. Sono i gruppi, o per me- 
glio dire sono alcuni gruppi, pur troppo 
nè tanto pochi nè fra i meno importanti, 
che sono tuttora in ritardo con le loro 
annuali adunanze, con la presentazione 
dei bilanci, con la regolazione ‘di loro 
conti, con tutto quello insomma che deve 
formar la base della relazione e dei ren- 
diconti di cui la presidenza è debitrice 
all’adunanza generale di Pirano. 

Non mancarono già ripetuti eccita- 
menti, Alcuni si mossero e fecero il loro 
dovere; altri non uscirono ancora dal 
loro mutismo, dalla loro inazione. E' do- 
loroso accertarlo; dirlo in pubblico è 
oggi carità di patria, perchè i ritardatari 
veggano l'imbarazzo e il danno del loro 
ritardo e si sentano indotti a ripararvi 
al più presto. 

Non per la prima volta oggi si lamenta 
su queste colonne la manchevole coope- 
razione che singoli gruppi dànno alla di- 
rezione centrale. E quando non si voglia 
‘veder compromesse nell’avvenire le fun- 
zioni regolari del complesso organismo, 
converrà escogitare i mezzi atti a sanare 
la situazione. Questo è problema più am- 
pio, la cui soluzione non è facile nè può 
trovarsi dall’oggi al domani, poichè si ri- 
connette a tutta la situazione stagnante 
che opprime in molti luoghi la vita pub- 
blica e che appunto ora altri fattori s'ac- 
cingono a sanare. Ciò che per il momen- 
to si chiede a questi gruppi, è poca cosa, 
alla quale basta il buon volere di una 
sola persona. 

Ricorderanno ì lettori il monito grave 
uscito all'ultimo congresso generale della 
Lega.a Trento dalla relazione del Consi- 
glio di' sorveglianza. «Non possiamo però 
a meno di deplorare che da alcuni, per 
buona sorte pochissimi gruppi, per ines- 
plicabile ragione incerti e apatici, non 
sia sempre venuto il desiderato e neces- 
sario concorso di attività e di esattezza». 
Provvedano tutti cui tocca, acchè nel 
prossimo rapporto del Consiglio di sor- 
veglianza manchi la deplorazione conte- 
nuta nelle parole citate. Il danno e il 
disonore non potrebbero evitarsi, quando 
anche nelle operazioni elementari e. in- 
dispensabili, allo zelo indefesso della di- 
rezione centrale e di sezione non corri- 
Sspondesse il concorso di tutti i gruppi. 
L'affermazione che la Lega si appresta 
a celebrare a Pirano, non deve avere al- 
cuna nota discorde o ingrata che ne tur- 
bi l'armonia efficace, che ne sminuisca 
la solennità esemplare. 


La discussione sui problemi della igie- 
ne cittadina. La ‘direzione della Società 
‘ triestina d’igiene “annunzia che, il Comi- 
tato. intersociale, dopo la interruzione 
imposta da circostanze esteriori, ripren- 
de ora la sua attività per ultimarla con 
la discussione ‘di, tre argomenti di emi- 
nente importanza in tre speciali sedute, 
E i tre argomenti sono: 

Igiene della scuola, su cui, sarà rela- 

tore il maestro Antonio Bettioli, merco- 
edi 18 aprile. 
Miizazione della città e provvedi 
mento d'acqua, su cui riferirà, il protofi- 
sico dott, Achille Costantini, mercoledì 
25 aprile, e 


La questione dell’abitabilità, che, re- 
latore il cav. dott. Vigini, si discuterà 
mercoledì 2 maggio, 

Tutte e tre le sedute avranno luogo 
nella sala. del Gabinetto della Minerva 
(piazza della Borsa 12), gentilmente con- 
cessa, la sera alle ore 7.45 precise. 

(Gli argomenti. di sommo interesse ge- 
nerale richiedono una competente ampia 
discussione e la Società d’Igiene, bene- 
merita iniziatrice di queste discussioni, 
si lusinga che sarà numeroso l’intervento 
alle sedute da parte di quanti possano 
portarvi il contributo Wella loro espe- 
rienza e autorità, 

Blargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della sig.a Li- 
na Contento nata Lugnani, dal dott. Giu- 
seppe Manzutto cor. 15. 


Per i danneggiati dall'eruzione del Ve- 
suvio, A favore delle disgraziate popola- 
zioni della regione vesuviana ci furono 
rimesse le seguenti offerte: 

Comm, Fortunato de Vivante cor. 500.— 
Antonio Gandusio 100,— 
Gustavo. Schitz 100.— 
Vincenzo Gicinelli 50.,— 
Gino Jachia 50. 
Attilio Padovan 20,— 
Enrico Sospisio 20,— 
Elena ved. Morpurgo 20.— 
Leopoldo Tolentino 20,— 
Dott. Luigi Canestrini 20.— 
Giorgio 20, 
Dott. Lorenzo iLorenzutti 20. 
Garlo Bartak sen, 10.— 
Dott. Giovanni Spadon 

Avv. Emilio Nobile 

Luigi Guattacini 

Salvatore Piacentini 

Aless. Samero 

Giov. Wilde 

Vittorio Fei 

Antonio Paparotti 

Ersilia Paparotti 

Vittorio Loly 

Manlio Naschitz 

Guido Steinbach 

Guido e Manlio perchè un lo- 

To comune amico rifiutò il 

suo obolo 
Carlo Stiassny 
Mario Presel 
Pietro Gionguli 
Guido Macchioro 
R. Weiss 
Fernando Wechsler 
Angelo Vivante 
L: Gonano 
Marco Zanutti 
Giov. Weiss di Antonio 
Umberto Vittorio Galliano: 

Irma Aldo Mayer 
E. A. 

Emilio Janovitz 
Umberto Sotto Corona 
G. Bouchs 

P. Lantos 

Elio Romanelli 
Giovanni Capuzzi 
Filippo. Weisenfeld 
Paolino Bisori 
VADA 

0. H, 

Ra D. 

€, Bartak jun, 

G. Mayer 

R. Hoenig 

A. Steiner 

R. Mayer 

O. Wengraf 
Paolo Steindler 
S. Bichler 

R. Scheibenhof 
S, Rass 


Un triestin che la. ghe xe an- 
dada ben. «Allegro Mair, 
Fiume» 
ILA 
Ru, D, 
Alberto Levi 
N. N. 
Assieme cor. 1073.90 e lire 
dentemente ricevute, cor. 3767.50 e lire 
230.—, Totale cor, 484140 e. lire 250.—. 


Stazioni e strade. A quanto si dice, le 
opere della "Transalpina sarebbero con- 
dotte a tal punto da potersi avere l'inau- 
gurazione della linea già nella prossima 
estate. Allora entrerebbero adunque in 
attività non solo la. grande stazione del 
Gampo Marzio, ma anche quelle secon- 
darie di Rozzo e di Guardiella, impor- 
tantissime l’una e l'altra per il movimen- 
to alla periferia cittadina. Difatti, in po- 
chi minuti, e dato che vi sia una relativa 
frequenza di treni; si potrà portarsi dalle 
alture di Guardiella alla valle di Rozzol, 
che costituisce un punto opposto della 
città; da questa ‘al Campo Marzio, che 
dovrebbe costituire 1’ ombilico cittadino, 
posto tra la nuova spianata portuale e la 
città propriamente detta: certe. grandi 
distanze di Trieste si rîidurrebbero a mi- 
nime; e l’espandersi delle case di abita- 
zione in alcuni quartieri che per la loro 
lontananza oggidì fanno paura diverrebbe 
un fatto inevitabile. 

Le stazioni hanno però bisogno delle 
loro strade d’allacciamento ai q.artieri 
della città: e da questo lato, almeno nei 
primordî della nuova linea, ci troveremo 
ancora discretamente a disagio. La sta- 
zione di Rozzol non sarà servita peranco 
da una completa rete stradale, che la met- 
ta in comunicazione rapida con tutti i 
versanti della vallata, dalla Maddalena a 
(Ghiadino; e quanto alla stazione di Guar- 
diella, già per sè stessa collocata in un 
punto lontano, e forse più lontano di 
quanto sarebbe stato utile alla città, v'è 
da temere che essa apparisca.ancora più 
remota per l’incompleto sviluppo delle 
strade sulle pendici abbastanza erte che 
vi conducono. A guardar la vallata dal- 
l’alto, si capisce come essa, per la sua 
ampiezza, per la vastità dei suoi terreni 
tuttora liberi di fabbricati, sia destinata 
a ripetere quel fenomeno di ampia esten- 
sione dell'abitato cittadino che da qual- 
che anno si è avverato a Rozzol: la città 
vi cercherà logicamente uno sfogo: l’'uni- 
ca premessa necessaria a questo sviluppo 
è l'esistenza e di un centro ferroviario, 
per le comunicazioni rapidissime e di 
una viabilità agevole e bene intrecciata 
per le comunicazioni normali con la cit- 
fà. Ora la stazione c'è e sta per entrare 
in funzione; quanto alla viabilità, la gran- 
de arteria ne è tracciata, col viale Raf- 
faello Sanzio: restano ora le irradiazioni 


|l'Esposizione di Milano. 


Verso le alture, irradiazioni rappresenta- 
te finora quasi esclusivamente da sentieri 
campestri che si rompono negli alti ar- 
gini della ferrovia e che, più o meno, do- 
vranno regolarsi a strade in un prossimo 
avvenire, 


I pesci dell'Adriatico ad un’esposizio= 
ne viennese. Nella esposizione di bestia- 
me ingrassato e di pesci che si tenne a 
Vienna, i pesci del nostro mare furono 
oggetto di ammirazione e di interessa- 
mento generale. Figuravano come espo- 
sitori la ditta friestina Giacomo Cumar, 
quella di Giovanni Benussi, di. Rovigno, 
il bandaio meccanico Giusto. Pilotti, di 
Trieste, il Consorzio d'ostricoltura di 
Gherso e l'Ufficio demaniale di Zaravec- 
chia con le sue anguille colossali del 
lago di Vrana. La nostra benemerita So- 
cietà di pesca e piscicultura marina ebbe 
la felice idea di mandare un'interessante 
collezione di pesci vivi; ciò che, oltre ad 
aumentare  l’attrattiva dell'esposizione 
stessa, porse al vantaggio di affermare 
col fatto la possibilità del trasporto di 
pesce vivo, contrariamente a quanto af- 
fermavano i più. 

I premi ottenuti dagli espositori sono 
i seguenti: un premio d’omore del Comi- 
tato dell’esposizione fu conferito al Con- 
sorzio d’ostricoltura di Cherso;  meda- 
glia d’oro dello Stato alla Società di pe- 
sca e piscicoltura marina ed all'Ufficio 
demaniale di Zaravecchia; diploma d’o- 
nore del Comitato dell’esposizione alla 
ditta triestina Giacomo Gumar, e diplo- 
ma di menzione onorevole del Comitato 
dell'esposizione al. pescatore Giovanni 
Benussi, di Rovigno, e a (Giusto Pilotti, 
che presentò una cassetta di sua inven- 
zione, fornita di doppio fondo e doppie 
‘pareti con chiusura ermetica, per il tras- 
porto di pesce fresco a grandi distanze. 

Università del popolo. Questa sera, alle 
ore 8,15, nella civica. Scuola ‘Tecnica 
(Reale) di S. Giacomo, il dott. Fendinan- 
do Pasini terrà la seconda lezione su 
Dante Alighieri e s'intratterrà a parlare 
della prima cantica della Commedia, cioè 
dell'Inferno. La lezione sarà illustrata 
da proiezioni luminose, 

Conferenze snll'Esposizione di Milano. 
Il Circolo di studi sociali ha invitato il 
nostro collaboratore milaneso Guido Ma- 
rangoni a tenere due conferenze. sul- 
Le due confe- 
renze seguiranno nella prima decade di 
maggio al Teatro Fenice. Il comitato del- 
l’Esposizione.. ha. messo a disposizione 
del Marangoni.un centinaio di vedute 
della Mostra, e così pure parecchi artisti 
gli hanno offerto le fotografie delle loro 
opere, 

La Gommissione per l'imposta perso- 
nale. Dal 25 aprile in poi per la durata di 
14 giorni rimarrà affissa presso la locale 
Amministrazione delle imposte, presso i 


Capitanati distrettuali della Regione non-|. 


chè presso gli Uffici delle imposte e gli 
Uffici comunali una distinta dei membri 
effettivi e sostituti delle commissioni per 
l'imposta personale, compilata in base al 
risultato delle recenti elezioni e delle no- 
mine suppletorie. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Gio- 


vanni (Stuparich, dalle famiglie Stuparich-, 


Varivodich cor, 100, di cui 25 per la «Le- 
ga Nazionale», 25 per convalescenti poveri 
che escono dall’Ospedale, 25 per Ja Guar- 
dia medica, 25 per l'«Igea»; dalla sig.a 
Carolina Manzan cor, 15 a favore dell’Or- 
fanotrofio S. Giuseppe; dal sig. Giovanni 
Jancar, cor. 10 a favore della Casa di Na- 
zaret, 


Per onorare la. memoria del sig. Ezio 
Samengo, dalla sig.a Amalia ved. Rigatti- 


Kuchini cor. 10 a favore della Guardia | 


medica. 

Da L. A., per un triste anniversario, 
cor. 5 a favore della Fraternita di Mise- 
ricordia, 

— All'Asilo per fanciulle «Elisabettino» 
pervennero dalla signora Maria Luisa Via- 
nello de Pagliaruzzi, Patronessa. dell’Asilo, 
corone %0. 

Circolo Sportivo «Edera». Oggi comin- 
ceranno le lezioni di ginnastica dedicate 
agli allievi figli, fratelli o pupilli dei soci. 
Le lezioni saranno tenute nei giorni di 
martedì e venerdì d'ogni settimana dalle 
7 alle 8 pom. Docente sarà l’egregio mae- 
stro di ginnastica sig. G. Doff-Sotta, 


Sussidi in concorso. Il comitato che 
amministra interinalmente il fondo sus- 
sidì per studenti accademici, apre un se- 
condo concorso ad alcuni sussidî per 
l'importo complessivo di cor. 300, Le do- 
mande vanno indirizzate alla Società de- 
gli studenti triestini (Ponterosso 5) entro 
il 20 aprile. 

Malattie contagiose. Dal bollettino set- 
timanale sul movimento delle malattie 
contagiose sì rileva che dal 7 al 14 corr, 
furono denunciati 10 casi di difterite, 7 
di morbillo, £ di scarlattina, 1 di varicel- 
la, 1 di pertosse e 1 di febbre tifoidea, 
Morirono 8 di morbillo, 2 di febbre tifoi- 
dea e 1 di difterite. I 

Convegni sociali. Tersara, davanti a 
numerosissimo pubblico, si svolse Jo 
spettacolo di drammatica dato dal (Cir- 
colo Armonia nella sala D'Aquino, I bra- 
vi dilettanti furono meritamente applau- 
diti. Dopo lo ‘spettacolo si danzò fino ad 
ore 2; alla quadriglia preséro parte 80 
coppie. n 

La posta per le navi da guerra a.-n, La 
posta per le navi della î. r. squadra verrà 
spedita dall'ufficio postale di Trieste a 
Rodi nei giorni 21 e'28 corr,, alle 8.10 
pomeridiane, ; 

Un gitante di ritorno da Muggia caduto 
in mare. - Il rinvenimento di nn cada- 
vere. L'altra sera verso le 7.80, il piro- 
scafo «Epulo», di ritorno a Trieste da 
Muggia, era giunto ad un miglio dalla ri- 
va di Sant'Andrea quando a bordo partì il 
grido: Un uomo in marel Il piroscafo era 
pieno di gitanti, un gruppo dei quali di- 
ceva che uno sconosciuto era precipitato 
in acqua, Il comandante del piroscafo fe- 
ce subito fermare e, ordinò di calare una 
imbarcazione nella quale scesero alcuni 
uomini di bordo alla ricerca del caduto. 
Purtroppo le ricerche riuscirono inîrut- 
tuose, chè l’uomo precipitato in mare più 
non ricomparve a galla. I marinai riusci- 
rono soltanto a raccogliere un cappello, 
che galleggiava nella zona da essi espio- 
rata. Quando vide inutili le ricerche, il 
comandante dell’«Epulo» fece risalire i 
suoi uomini e venne 2 Trieste, dove fece 
rapporto del caso alla Capitaneria di 
porto. 


Ultimo quarto, — Leva il sole alle ore 5.19. — Tramonta alle 6,51. — Oggi S. Rodolfo. — Domani S. Galdino: 


La tragica scomparsa del gitante aveva 
impressionato fortemente tutti gli. altri 
passeggeri cui però lo scomparso era sco- 
nosciuto, 

Da parte del Capitanato di porto furono 
fatte subito ricerche, ma invano. 

Termattina, verso le 8, gli addetti del- 
l'impresa Faccanoni, Galimberti e Piani, 
videro in mare, dinanzi al loro deposito 
di materiali, a Sant'Andrea, galleggiare 
un cadavere, Il pilota Castro, che si tro- 
vava sulla riva, visto il cadavere, lo fece 
estrarre dall'acqua, e avvertì della cosa 
l'autorità marittima, che, dopo le consta- 
tazioni di legge, dispose perchè il cada- 
vere venisse trasportato a S. Giusto, ciò 
che venne effettuato col carro dell'im- 
presa Zimolo. 

Il cadavere rinvenuto è quello di un 
uomo sulla trentina, vestito alla foggia 
degli artigiani. Non gli si trovò indosso 
nulla che permettesse d'identificarlo. Na- 
turalmente tutto lascia credere che sia 
lo sconosciuto caduto l’altra sera dal pi- 
roscafo «Epulo»; ma potrebbe trattarsi di 
altro annegato. 

Si ha dunque la scomparsa di un uo- 
mo da ieri l'altro e il rinvenimento di 
un cadavere da iermattina, senza che 
nessuno abbia ricercato presso le autorità 
nè il vivo nè il morto. 

La salma rimarrà oggi esposta nella 
cappella mortuaria per cui è lecito spe- 
rare che qualcuno si recherà a identifi- 
carlo, 


Voleva morire. Ieri notte verso le 11 
e mezzo, una guardia di quelle che fan- 
no il servizio in bicicletta, fu fermata în 
piazza del Ponterosso da due signori, 1 
quali le comunicarono che un momento 
prima una giovane donna aveva tentato 
di gettarsi nel Canale, ma che per buo- 
ma sorte essi erano riusciti in tempo a 
raggiungerla per impedirle di dar corso 
al suo triste divisamento. Aggiunsero di 
essersi offerti di accompagnaria alla sua 
abitazione, ma che la sconosciuta si era 
rifiutata e che si era diretta verso il 
Ponte Verde. La guardia inforeò la mac- 
‘china e prese la strada battuta dalla don- 
na, raggiungendo la medesima alla niva 
Xarciotti. La poveretta, che piangeva di- 
rottamente, si qualificò per Antonia D., 
domestica presso la famiglia Martincich, 
abitante in via del Bosco N. 5, e disse 
di aver tentato di uccidersi in seguito ad 
una disputa avuta col suo innamorato.| 
La guardia la accompagnò alla sua abi- 
tazione, 

Un nomo che si getta sotto un treno. 
Teri mattina verso le 11 quando il treno 
proveniente da Parenzo passava per la 
località di S. Canziano presso Capodi- 
stria, il macchinista vide un uomo fer- 
mo in mezzo al binario che giuocava con 
dei sassi che aveva nelle mani. Il mac- 
chinista diede vari segnali d'avvertimen- 
to, ma vedendo che tutto era inutile per- 
chè l’uomo non si moveva; fermò la mac- 
china e discese assieme a un condut- 
tore per allontanare quello strano indi- 
viduo. Questo non proiferì parola ma si 
mise fuori dalle rotaie, 

Il treno si mise nuovamente in moto, 
ma non aveva fatto neanche quaranta 
metri che quell'uomo correndo raggiun- 
geva la testa della locomotiva e vi si get- 
tava sotto. Il macchinista mise in movi- 
mento tuttì i.ireni, ma era troppo tardi, 
perchè quando nel far retrocedere il tre- 
no poterono estrarre il corpo del suicida 
questo aveva il cranio fracassato, le cer- 
vella erano appiccicate alle ruote e alle 
rotaie. Anche un braccio era stato strap- 
pato dal tronco, 

Della cosa si fece rapporto al capo- 
stazione e il treno continuò il suo viag: 
gio. Poco dopo si recò sul luogo una 
commissione medico-politica. Il cadavere 
«era quello d'un uomo sui 40.anni. Indos- 
‘80 non aveva nessuna carta. Nessuno dei 
numerosi capodistriani che lo videro fu 
in grado di riconoscerlo. Il cadavere fu 
deposto nella cappella mortuaria di San 
Ganziano. 

Tentato suicidio. Ieri nel pomeriggio il 
dottore della Stazione centrale di soc- 
corso fu chiamato in via Nuova ove in 
una casa trovò Maria B., di 21 anni, la 
quale aveva bevuto una forte dose d'a- 
cido fenico, Fu subito assoggettata alla 
lavatura dello stomaco e poi d'urgenza 
venne trasportata all'Ospedale ove fu ac- 
colta nella seconda divisione. Il suo sta- 
to è grave. Voleva morire per dispiaceri 
di cuore, 


Principio d'incendio a bordo del «Mo- 
ravia». Ieri sera, poco dopo le 7, il ma- 
rinaio di guardia ‘a poppa del piroscafo 
«Moravia» del Lloyd, ormeggiato sotto 
scarico dinanzi allo. hangar N. 26, vide 
che dalle fessure della boccaporta della 
stiva N. 4 usciva del fumo, Avvertito il 
capitano d'ispezione, questi fece prepa- 
rare l'occorrente per lo spegnimento del- 
l'eventuale incendio, e nello stesso tem- 
po chiese assistenza al comando del pi- 
roscafo «Imperator», che è ormeggiato a 
fianco del «Moravia», e fece avvertire 
l’ispettorato navale del Lloyd al Punto 
franco, da dove accorsero il capitano Ma- 
reglia, i vigili e i piloti di porto. 

Frattanto a bordo dell'«Imperator», che 
aveva. ancora accesa la caldaia dei verri- 
celli, furono subito posti in funzione una 
delle pompe di bordo e una manica. Men- 
tre gli equipaggi dei due vapori comple- 
tavano.i.preparativi, giunsero i vigili del 
Punto franco e quelli di città comandati 
dal capitano. Paoli, e parecchi piloti di 
porto. Aperta la boccaporta, sì sprigionò 
una densa colonna di fumo proveniente 
dal fondo della stiva stessa, dove si tro- 
vavano ancora alcune balle di cotone ed 
alcuni, sacchi di mirabolano, 

In breve alcuni sbocchi d’acqua furono 
diretti laggiù, mentre il capitano Paoli dei 
vigili con alcuni suoi uomini scendeva 
nella stiva, riuscendo così a vedere il fo- 
colare dell'incendio che era appena nel 
suo inizio, tanto che smuovendo le balle 
di cotone e i sacchi di mirabolano, e di- 
rigendo i getti d’acqua sul cotone incen- 
diato, si potè in breve scongiurare ogni 
pericolo e spegnere l'incendio che, se non 
fosse stato avvertito a tempo, avrebbe 
potuto assumere grandi proporzioni e ca- 
gionare gravi danni. i at 

La causa dell’incendio è ignota. Il dan- 
no è di poca entità. SURE] 5 

L'uomo del coltello. Devwessere stato 
certamente ubriaco quel giovanotto che, 
ieri notte, verso il tocco, si era fermato 
in piazza della Barriera vecchia è che, 
brandendo un coltello, in forma di stile, 
faceva l'atto di colpire tutte quelle per- 


sone che gli passavano vicino. E può rin- 
graziare il cielo se oggi ha ancora la te- 
sta intiera: egli fece il brutto scherzo ad 
un giovanotto che rincasava ànsieme ad 
alcuni amici ed. alcune ragazze e, se 
queste non si fossero intromesse a tem- 
po, i giovanotti lo avrebbero cornciato iper 
le feste. Il-tizio finì col dare nell'occhio 
ad una guardia, che lo condusse all'i- 
spettorato del quartiere, dove si qualificò 
per Fortunato T., di 23 anni, macellaio, 
abitante in via delle Sette fontane. Gli 
fu sequestrata l'arma e poi rilasciato in 
libertà. 

Risse e ferimenti. Quest'anno la Pa- 
squa fu brutta per quanto riguarda Seri- 
menti e baruffe. Teri narrammo il fatto di 
un uomo ucciso per una futile questione 
di gioco, ed altri varii ferimenti; oggi 
faremo la cronaca di tutti quelli che ieri 
notte e ieri ricorsero alla Guardia medi- 
ca per lesioni riportate per mano d'altri: 

Celeste Tonon, di 29 anni, guardiano, 
abitante in via delle Scuole nuove 15, 
per contusioni all'occipite; Carlo Cova- 
cich, di 44 anni, maniscalco, abitante in 
via Donota 23, fu colpito con un bicchie- 
te e riportò una ferita al vertice; Gio- 
vanni Serpo, di 32 anni, bracciante, abi- 
tante in via Donota 28, per una lacera- 
zione alla guancia destra; Antonio Belfi, 
di 37 anni, bracciante, abitante in via 
S. Silvestro 3, per una ferita al vertice 
della fronte e al naso, nonchè altre fe- 
rite alla faccia; Egidio Sepiz, di 48 anni, 
scalpeilino, abitante in via Concordia 6, 
per una ferita di punta.alla schiena; Pao- 
la Uretich, di 15 anni, abitante a Roia- 
no 360, per contusioni alla fronte. 

* I coniugi Giuseppe e Luigia Vensa- 
na, abitanti in via del Bosco 54, l’altra 
sera, mentre rincasavano, trovarono al- 
terco con un individuo, il quale li colpì 
entrambi con pugni. Essi riportarono 
‘contusioni alla faccia. 

* Il bracciante Giuseppe Cherin, di 46 
anni, abitante in via della Concordia 3, 
ricorse iersera alla Stazione di soccorso 
perchè in rissa aveva riportato alcune 
ferite di taglio all'orecchio sinistro e alla 
mandibola. Una ferita aveva la lunghez- 
za di 7 centimetri. Dopo medicato, il Che- 
rin si recò all’Ospitale, ove fu accolto 
nella decima divisione. 

* Andrea Petelin, agricoltore, abitante 
a Gradisca al N. 16, venuto a Trieste a 
‘passare le feste pasquali, solennizzò la 
prima ubriacandosi in modo che verso 
le 4 di ieri mattina, non reggendosi più 
sulle gambe, si addormentò sulla via. Si 
tisvegliò circa un’ora dopo e s’accorse di 
essere stato derubato di 152 corone. 

Tl carrettiere Antonio Sincich, di 25 
anni, denunciò alla polizia di essere stato 
derubato di un baule nel quale teneva 
un vestito, un orologio e tre cravatte, 
del valore complessivo di 43 corone e 50 
centesimi. Il furto avvenne nello stallag- 
gio della Posta, in via di Tor San Piero. 

* Lo scalpellino Egidio Semitz, di 18 
anni, abitante in via della Concordia 6, 
ieri, a bordo del piroscafo che ritornava 
dalla gita di Muggia, venne a diverbio 
con uno sconosciuto e, colpito con una 
forchetta, riportò quattro leggere ferite 
di punta alla schiena. 

Ricorse all'«Igea», 

* Stanotte alle 1.30 fu accompagnato 
all'Ospedale certo Guglielmo Covacich, di 
24 anni, abitante in via di Riborgo, il 
quale, a S. Giacomo in Monte, era ve- 
nuto a diverbio con altri ed era stato fe- 
rito, alla schiena con un'arma di punta. 
Fu accolto nel quarto ripartimento, Il fe- 
ritore fu ‘arrestato. 

Tentato ferimento. Quando il proprie- 
tario dell’osteria che si trova all'imboc- 
catura di androna Gusion, si accorse che 
i due giovanotti minacciavano di non vo- 
lerla più finire o di finirla male, prese 
entrambi per un braccio e li mise alla 
porta. Sulla strada i due litiganti conti- 
nuarono ad ingiuriarsi e percotersi vi- 
cendevolmente, Dopo alcuni minuti, uno 
dei contendenti estrasse un temperino e 
fece l'atto di colpire l'avversario, ma per 
buona sorte ne fu impedito dai presenti. 
In quella comparvero le guardie, le qua- 
li, avendo appreso di che cosa si tratta- 
va, arrestarono il \caloroso giovanotto, 
che si chiama Vittorio G., di 26 anni, ma- 
novale, abitante in via di Crosada. L'al- 
tro si qualificò per Francesco Dilacera, 
di 38 anni, muratore, abitante in via 
Sporcavilla 2, 

Fra oste e avventore, Terlaltro nel po- 
meriggio, due operai accompagnarono 
all'Ospedale il meccanico Giusto K., di 
24 anni, abitante in via Petronio, il qua- 
le aveva due ferite alla guancia destra. 
Il ferito, ch'era ubriaco, si dimenava co- 
me un ossesso e si rifiutò di lasciarsi me- 
dicare, percui si dovette farlo accogliere 
nell’ottava divisione. I due operai narra- 
tono che il giovanotto era stato ferito 
dall’oste Giovanni Fernetich, in via Giu- 
seppe Parini N. 11: essendo completa- 
mente ubriaco, il K. aveva insultato tutti 
ì presenti, e quando il Fernetich lo ave- 
va richiamato all'ordine, gli aveva vuo- 
tato addosso un bicchiere di birra. L'oste 
allora gli aveva lanciato contro un bic- 
chiere, 


Eccessi, violenze e danni. Nell’osteria 
di Francesca Uranich, in via S. Mauri- 
zio 4, entrò ierlaltro nel pomeriggio un 
uomo sui 80 anni, vestito alla foggia dei 
nostri facchinî, il quale, essendo un po’ 
brillo, appena seduto, si diede a impor- 
tunare .gli altri awventori. L'ostessa .lo 
ammonì. più. volte a. contenersi diversa- 
mente, ma non essendo stata ascoltata, 
impose all’importuno di andarsene. L'uo- 
mo allora montò sulle furie: mandò in 
frantumi due sedie e poi, quando la don- 
na cercò di spingerlo verso l'uscita, le 
lacerò la blusa. Uno dei presenti chiamò 
una guardia e l'ubriaco fu condotto al- 
l’ispettorato del rione, dove si recò pure 
la danneggiata. Si qualificò per Luigi V., 
di 38 anni, bracciante, da Trieste, abi- 
tante in via di Riborgo; la Uranich di- 
chiarò di soffrire il danno complessivo 
di 24 corone. Il V. promise di risarcire 
il danno, e perciò fu rilasciato. 

Fercosso dalla moglie. L'altra sera ri- 
corse alla Guardia medica Cesare P., di 
44 anni, installatore, abitante in via S: 
Michele, per una contusione all’occhio 
sinistro ‘con lacerazione della congiun- 
tiva del bulbo e denudamento della cor- 
nea, ed escoriazioni alla guancia sini- 
stra. Raccontò che era stato percosso con 
un oggetto contundente dalla moglie. Fu 
consigliato di recarsi all’Ospitale. 

Pentati borseggi. A richiesta del sig. 
A. Gubich, capo ai lavori portuali che si 
eseguiscono a Sant'Andrea, furono fer- 
mati ierlaliro in via di Crosada i fratelli 


7; 3 vate gu. 2A ino) Caduto, 
Ernesto, Vittorio e Giuseppe S., il pr Cardia 


di 14 anni, il secondo di 9 ed il terzo © 
11, abitanti in detta via. Alla polizia, 1 
signor Cubich dichiarò che i ragazzi. & 
vevano tentato di derubanlo dell’orolog! 
Dopo assunti a verbale, furono rilasci& 
* Ieri mattina alle 3.80, un ope 


‘mentre stavano «fazendo i pulisi» ad U! 
uomo che, ubriaco, si era addormen 
su un carro, ed avvertì una guardia. QUA 
sta mosse con indifierenza verso il gr 
‘petto e, quando si accorsero della 80 
presenza, i due borsaiuoli levarono 
mani dalle saccoccie dell'ubriaco per 
fondarle nelle proprie, e si diedero © 
guardare il dormiente, biasimandolo. SN 
guardia li arrestò e, svegliato l'ubriati Ù 
lo invitò a seguirli, Dinanzi all’impio@® 
to d'ispezione in via Tigor, i due si ql 
lificarono per Vittorio P., di 24, bree 
ciante, abitante in androna dei Fall 
e Amadeo T., di 16 anni, abitante in W 
«della Scorzeria; la loro vittima si quali 
ficò per Giovanni Martinis, abitante Sf 
Via di Riborgo. Dopo assunti a verbale, 
due giovanotti furono rilasciati a pie 
libero, 

%* Teri notte una guardia di p. s. M 
fre pattugliava per il passeggio di S. 
drea, vide che un individuo tastava le 


gli estraeva il portamonete. Accompagl 
to all'ispettorato, l’arrestato si qualità 
per Giovanni R., di 47 anni, abitante 
via Gaspare Gozzi. Fu mandato in DS 
gione. L’uomo che dormiva si chiabf. 
Matteo Mersnich. 

Cronava dei furti. 


— Sior, son sta svalizà! Me son las®i o; 


spoiar come un pantalon qualunque. 

— (Cossa i ve ga robà? o 

— La vedi: la giacheta nova; sior isf 
tor, compràda per Pasqua; el capel, nof 
anca lu... go speso vintioto corone! 

— Dove se stà derubà? ; 

— Bravoy se savaria dove anca | 
gambe le gavaria più forza: le m@ 
«giacomo»1 

— «E chi.se stà?... : 

— No ‘1 me stia far perder quel poet 
de morbin che me resta; cossa la vol di 
sapio mi? Se savaria, no saria vigord 
qual Sior ispetor la me stia ben: 8? 
li ciapa, el li ciapa, e se no, fraia 
polo! 

Questo il dialéghetto svoltosi 
sera fra un uomo sulla cinquantina; 
si qualificò per Giovanni A., cocchi 
abitante in via della Ferriera, e l’ispi 
re di un’appostamento di città. 


Gli incerti di chi si ubriaca. Teri n° 
verso il tocco, due operai che passavi”, 
per la via Punta del Forno, trovati 
steso a terra un giovamotto sui vent'alliti 
il quale non dava il minimo segno di 
ta ‘e, ritenendo che lfasse ammalato 
trasportarono nell’ambiflatorio della 
cietà «Igea». Il medico constatò che 
giovanotto era in preda ad una pote 
sima sbornia, e gli. prestò alcune. @l 
poi mandò a chiamare le guardi@, 
quali condussero lo sconosciuto a Ss 
tire la. sbornia nello stanzone dei si 
porti agli arresti di via Tigor. Ieri m® 
na versa le 4, il giovanotto disse di 
marsi Antonio K., di 21 anni, panel 
abitante in via Chiozza, e si accorse 
essere stato derubato idella giacca, È 
cappello e di 7 corone. Rincasò in MS 
che di camicia e a testa scoperta. 


Alcoolismo. Iersera fu accompaeli 
alla Guardia medica il macellaio I 


Bosco, il quale era in preda a una 
tente sbornia. Gli si diede a fiutare 
l'ammoniaca, con la quale rinvenne. 
fu accompagnato a. casa. 

* La stessa, istituzione fu chiamal@ 
via S: Giovanni, ove trovò a terra 
milite di marina, il quale, in preda 
una potente sbornia, era stato colto 
forti convulsioni, Il medico ordinò il & 
trasporto all’Ospitale militare, ma Le [OI 
non lo si volle accogliere, perciò fu 04% 
dotto alla Caserma grande, ove l’uffi! 

di servizio lo fece mettere in un c& 
rino d'arresto. sa 

* Il meccanico Sisto I, di 38 ann) 
bitante in via delle Sette fontane, 1e18 
causa una potente «bala», dovette 858 
soccorso da un medico, che gli diede 
fiutare molta ammoniaca, con la 
lo fece rinvenire. î 

* Le guardie trasportarono ieri 
l'«Igea» un giovane sui 18 anni, che 
trovato in via di Crosada, quasi ig! 
in preda a una potente sbornia. DOP? 
prime cure fu condotto all'Ospedale, 
una vettura 


Atterrato da un passante. 

sioni. Stanotte ricorse alla Gua. 

dica il calderaio Valentino Vattova% 
82 anni, abitante in Campo S. Gia t 
17, il quale aveva contusioni al fiane0 
stro e frattura del bacino. Il dottor? 
prestò le cure più urgenti e poi lo 
all'Ospitale. Il Vattovaz narrò ch'era 

atterrato per via da un passante. 


Gaduto dal treno. Questa notte v© 
le 12.il dottore della Guardia medic& 
chiamato in via del Lloyd 24 per il € 
deraio Simone Fragiacomo, di 28 an 
il quale aveva contusioni al viso; 
labbra, alle mani e alle gambe e l& 
tura di due denti incisivi. Raccontò 
mentre ritornava da una gita fatta ID gi 
rovia era caduto dal treno mentre qU® 
era in moto. Fu medicato. 

Durante il lavoro. Ieri mattina, ef 
il carpentiere Luigi Bellarich; di 40 a 
abitante nel viale Tartini 12, lavo” AN 
all'Arsenale del Lloyd, con un uneiBe tg 
ferì all’indice destro e riportò una 
lunga 15 centimetri. Ricorse alla 
dia medica, ; a 

— Il bracciante Angelo Braschll» suthi 
52 anni, abitante al N. 44 della. ‘o 
Santa, si impigliò ieri la mano 81M!" 
fra due casse, in modo da riportate i 
‘cune lesioni, che l'obbligarono 2 
rere all'«Igea». 

Lesioni accidentali. Ieri ricorser? 
Guardia medica per le necessarie lr 
Giovanni Ivancich, di 18 anni, f@2%sii, 
abitante in via Ugo Foscolo 9, DE G;ol 
ferita di taglio alla mano destra; cali 
vanna Chersovani, di 22 anni, ab! 
in Chiadino 908, per alcune ustioni. 
mano sinistra; Giovanni Ferri, di 
anni, bracciante, abitante in via 


de 


al 
o 


sione alla mamo sinistra. 


} B PICCOLO, pag. 111, 17 Aprile 1906, N. 8858. | 


ò Cate, Teri mattina il dottore della 
Gio gel Medica fu chiamato in via Ghioz- 
adi ove trovò lo stradino Giuseppe 
ani i, di 65 anni, il quale aveva delle 
| @sioni alla faccia e al torace, Men- 
ll dottore lo medicava, egli raccontò 
LS caduto l’altra sera mentre rin- 


endo, riportò una contusione al- 
te, alla spalla destra ed escoria- 
al cubito sinistro. Ricorse alla 
bi la medica, 
per alle !l marittimo Stefano Vucetich, ieri, 
do, Tiportò contusioni  all'avam- 
Ri 10. destro, 
corse all'algea». 
‘Olizie meteorologiche. Teri tempera- 
Me 7 ant. 14.5, ore 2 pom. 19.5 0. 
228 barometrica ore 12 mer. 770.—. 


È Mor Giorno nina. Si parlava in un sa- 
i în della vanità femminile; una delle 
A USE presenti osservò: 
da gobene : ammetto che tutte le don- 
pe —N0 vane. Ma gli uomini? 
im. Ob, questo nol + ribatterono gli 


$ Ri Lo Negano? Sarà, Ma a proposito... 
patta del signore più elegante che 
Tute quì dentro, è fuori di posto. 
ich or, ì gli uomini presenti si tastarono 
E LO avatta, 
of ++ 


Geatri e Concerti 


in lass b@nice, La fama di Ermete Zacconi è 
lip ‘lubilmente unita agli «Spettri»: 

ki Enora come l'illustre attore crei 

i lo Parti con eguale ‘profondità di pen- 

n; con eguale scienza degli effetti: 

i Sl è ammirato soyratutto nel fosco 

Ì Ì è norvegese. Si dice: lo Zacconi è 

Oroso interprete dell'«Amico delle 

i si dice ancora: è il «cardinale 

È dA ini» sognato dall'autore; ma si 

bin Sempre col dire: in nessuna parte 

lb e essuna parte può essere più per- 
Più grande che nelle vesti di Os- 

| îi lwine. Nel duplice dramma che 
anima e il corpo del giovine pit- 
dec ttato dall’Ibsen sulla scena per 
È Te forse come il fato degli antichi 
MEiEi l'immutabile e inevitabile legge 
lle tarietà; nella dolorosa lotta di 
ik, Sere che piomba dai suoi sogni:di 
o di giovinezza nella notte dello 
îp Ermete Zacconi spiega poderosità 
Eno e grandiosità d’arte impareg- 
» Come la prima volta che lo Zae- 
to] ece conoscere gli «Spettri» e co- 
n altre volte che ritornò a rappre- 

1 fra noi, così iersera egli ci fece 
are, soffrire, dolorare. Non parola, 
À ento, non gesto che non avesse 
b slificato nel dramma e non fosse 
Ha mostrasse il lento sfacelo del- 
2.00 che va alle tenebre e alla mor- 
Anima degli spettatori era nel pu- 
®l valoroso attore ed egli la stringe- 

© dita tremanti sino alla sofferen- 
acuta, Ed ogni volta che la tela 
& a troncare per un po’ quelle 
Ripon dolorose, gli applausi scro- 
MMK50 e lo Zacconi era richiamato alla 
ì Darecchie volte; dopo l’ultima sce- 
premma le acclamazioni della fol- 
di Mtavano non volessero finir più. 
i cora Ines Cristina, la signorina 
Lotti e il Dominici interpre- 

Con abbastanza efficacia le loro 


tley 


Sera riposo. Domani la novità an- 

si «Il cardinale Lambertini». 

ohi ama Rossetti. Alle due rappresen- 

cast deri dell'operetta «La Geisha» 

Ù a si accentuò maggiormente, - 
lanti applausi si meritarono la si- 
aldi ed il signor Curti pel loro 


‘orchestra, poblata al numero di 90 pro- 
fessori, verra/ diretta dal maestro concit- 
tadino Albefto Randegger, il quale nei 
suoi lunghi/soggiorni a Londra ‘ebbe \oc- 
casione di'rendersi famigliare la moder- 
na scuola sinfonica inglese e di essa farà 
la presentazione al pubblico nostro. 

Il programma della serata annunzia: 

; di cd 
ge 
3. Brahms. - orazio der n ti 
ta A dal eludio del «Sogno di Geron- 
tius». — 5.German. - a) Due Danze dal 
l’Enrico VI. — Zigar. - b) «Pomp and 
Circumstance» (Marcia N. 1, in re). 

I pezzi forti sono la sinfonia di Tschai- 
kcwski e il concerto di Brahms, nuovi en- 
trambi per noi: ma tutto il contorno è da- 
to da musica britannica, E ne vediamo 
| due fra i maggiori campioni: il Sullivan, 
di cui parecchi anni or sono si applaudi- 
va anche a Trieste la fine musica del 
«Mikado», una «féerie» giapponese che 
precedeva di almeno tre lustri la moda; 
e sir Edoardo Elgar, del quale avemmo 
nei recenti concerti. Toscanini un così 
signorile e leggiadro saggio, da far desi- 
derare la più ampia conoscenza del com- 
positore. 

Spettacoli d oggi. 
. Riposo. 
Fon: IO niagniE d'operettè Lombar 
do. Ore 8.15. Turno B. La Geisha, in 3 
atti, musica del maesiro Sidney. 


FILODRAMMATICO. Compagnia tedesca 
d’operette. Ore 8:15. Pufferl, in 3 atti, di 


Eysler. 
++ 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 
Teri arrivarono qui i piroscafi del Lloyd 
«Thalia» da Cattaro e scali con 127 
pass., «Elektra» da Alessandria e Brin- 
idisi con 16 pass., «Bohemia» da Napoli 
e Gravosa con 129 pass., «Sultan» da 
Gpizza e scali con 48 pass., «Imperator» 
da Bombay e Porto Said con 106 pass., 
«Wurmbrand» da Venezia con 148 passi; 
î pir. au, «Fram» da Licata e Catania, 
«Giulia» da Nuova York e Venezia, «Ga- 
podistria» da Venezia, «Dubrovnik» da 
Cattaro e scali, «Isea» da Metcovich e 
scali. 
Movimento dei piroscafi a.-u. 
«Filippo Artelli» da Trieste per Kobe ar- 
rivò il 14 a Yokohama; «Aristea» arrivò 
ieri a Karachi; «Dorotea» partì il 14 da 
Fiume per Livorno. ; i 
Lloydiani. «Imperatrix» da Trieste 
proseguì il 14 da Aden per Bombay; 
«Gorizia» partì il 14 da Costantinopoli 
per Trieste; «Habsburg» partì il 14 da 
Alessandria per Brindisi, Venezia e 
Trieste. i 
«Austro-Americana».’ «Regina Elena» 
partì il 7 da Nuova Orleans per Genova 
e Venezia; «Virginia» da Marsiglia per 
la Guadalupa passò (lapo Spartel il 7; 
«Irene» carica alla Guadalupa per Mar- 
siglia; «Lucia» diretto alle Antille passò 
Madera il 6; «Carolina» parti il 4 da 
Nuova Orleans per Trieste; «Federica» 
da Trieste per Nuova Orleans passò ieri 
Camo Palascia diretto a Palermo; «Her- 
mine» partì il 15 da Savannah per Bar- 
cellona e Trieste; «Margherita» arrivò il 
18 a Port Inglis; «Teresa» arrivò ieri a 
‘Barcellona; «Gerty» proseguì il 14 da 
‘Palermo per Nuova York. 
AAA 
16 Aprile. 


Da CERVIGNANO. 


— Una bambina che cade da un poggiuolo 
Jeri verso le 3% una bambina di circa 
cinque anni, figlia di una guardia di fi- 
nanza abitante nella casa Zanier, sul 
ponte tra Cervignano e Muscoli, il pog- 
giuolo di legno avendo ceduto, cadde nel 
sottostante cortile. La bambina si ferì gra- 
vemente alla testa, al petto e alle mani- 
ne. Fu visitata dal dott. Ettore ILovisoni, 


COMUNICATI ® | 


La DIREZIONE DEI FILARMONIGCI 
avverte i signori componenti il coro e 
l'orchestra per gli Oratori di Bossi che 
questa sera martedì 17 e venerdì 20 han- | 
mo luogo le prove corali, e giovedì 19 e! 
sabato :21 corr.; le prove orchestrali. 

Stazione della 


Bmerbhad, ‘eritiorare 


Principio della stagione: 1. Maggio. 
Le niù forti termo della Stiria da 36-2 
a 37° gradi C. della stessa efficacia 
come quelle di Gastein, Teplitz, 
Piiiffers, contro la gotta,  reuma- 
tismi, le malattie muliehri e nervose 
debolezza, ferite, influenza e sue con- 
seguenze. Clima mite subalpino, tom- 
fort moderno. Prezzi miti. 8 ore di celere 
da Vienna, 5 da Trieste, 9 da Budapest. 
Prospetti gratis dalla 


Direzione dello Stabilimento balneare di Romerbad 
nolla Stiria. 


La Ditta 


sPapier und: Blechdruek Industrie” 


a Vienna XIX/2. Bachofengasse 8, 
eseguisce quale sua specialità 


Tabelle reclame di metallo e carta 


qualsiasi lavoro ‘in litografia, tabelle di 
metallo in rilievo. 
A richiesta invia offerte e campioni. 


*) La Redazione sl dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella’ voluta dalla legge. 


Vtuliimento Dott. 0, Fischer 


Triosto - Via Stadion N. 21 


CURE RAZIONALI 
di reumatismo, gotta, malattie 
nervose, sciatica, nevralgie, 
malattie dello stomaco e ma- 
lattie cardiache, 


Aperto dalle 8-12! e dalle 8-6. 
Servizio medico permanente 


DISTURBI . 
peLLo STOMACO 


6 dell'APPARATO DIGERENTE. { 
Elegante opuscolo, con Tavola anatomica mo- | 
billo & colori, e Tavola sulla digeribilità | 
degli alimenti, Chiedetelo alla ‘TOT, COMPANY 


Fabbrica cappelli e borse di paglia | 


CERCA RAPPRESENTANTE 


verso prevvigione 
per Trieste, Istria è Dalmazia, 
corti domicilio a Trieste, 


Offerte sub «NY, NI, 3090» indirizzare a 


Al 
CERCASI UN AGGORDANTE 
per la fabbricazione a macchina 
di otto milioni di mattoni, | 


Pregasi indirizzare offerta alla | 
sSteinkohlen- und. Bergwerks Gesellscheft 
In Pest - Budapest, VI, Toròz korat 22, 


20 e più lire al giorno | 
possono guadagnarsi persone di sciolto scilin-. 
guagnolo, dedicandosi alla vendita di un arti- 
colo novità straordinaria. Necessario conoscere 
SRRENOLE SIGG Blegantissi 
Offerta in lingua ted Inviare 1 VNIBE 
II tedesca Inviare a CUN BERTO 


a uf colo che si sntone 


mo campionario. È 


161 |g 


La Medazione e l'Amministrazione non restituiscono 1 manoscritti quand’anche nen inseri! 


__{1r.... 


Banca Commerciale Triestina 


La Banca Commerciale Triestina emette 


Librefti di Versamento a Risparmio 


al.tasso del 


Jah 


corrispondendo del proprio e direttamente la relativa imposta rendita. 
Versamenti e prelevazioni, queste ultime sino a Cor. 5000, senza 
preavviso, possono effettuarsi nei giorni lavorativi 


dalle ore 9 ant. alle 12 mer, 


si sic 2i POM 


da rta 
\ AIRES 


[ Il dit 
di «Bilz-Sinalco-Seele si affida a forti ditte, a distillerie, fabbriche acque 
minerali, depositi birra in bottiglie ecc. por tutta l’Austria-Ungherta oppure ‘per una 


singola provincia, oppure la fabbricazione di «sciroppo Biiz Sinalco» 
per produrre le bevande Bilz senz'alcool 


il è, Bilz-Sinalco” spumante Bi) 


le migliori e più economiche 


Bibife spumanti senz’alcool. 


Fabbricazione sotto il continuo controllo del Sanatorio F. E. Rilz, Dresda, Radebetl. 


Apalizzate, munite di certificati e raccomandate dai migliori chimici commerciali e 
isgali della Germania e dell’Austria-Ungheria. 


xwremiate coi primi premi in tutte le Esposizioni dove furono presentate. 
La vendita delle bibite Bilz senz'alcool ascese 


nel 1904 a 25 milioni di litri 
nel 1904-1905 a 60 milioni di litri 


Nella sola città di Berlino nel luglio 1905 si smerciarono 


oltre 93,000 bottiglie di Sinalco al giorno. 


come risulta da dichiarazione legalizzata, 
Unico fabbricante di «Bilz.Sinalco-Seele» per tutti i paesi del mondo 


FRANZ HARTMANN, Detmold 


Oltre 500 fabbriche, filiali e depositi nell'interno e all’estero, 


VERNICE A CHILUWRE 


5 pom. 


(LETTA 


di fotografia 


si provvedano di 
carte sensibili 
unicamente presso la 


Photo Materials 0%. 


Trieste, Piazza Ponterosso 6 
Deposito esclusivo delle rinomate lastre 


Lomberzg, Jougle e Secession. 
Deposito delle lastre 


_|Porutz, Sachs, Imperial, Quilleminot, 


Illford, Apollo, Agfa, 
Estratto di noce liquido 


per tingore capelli e barba, cor. una. 
Drogheria Ettore Zernitz, Stadion N. 2. 


vbrtoa 


al prezzo di Cor. 23 la premiata fab 


mantice ed a 
guiscono per 


lo meno doppio lavoro. Esigone poca fa- 
Tì getto può venir 


ne. 


remiati con MbpDia 
96) 


zaino, riconosciuti ì migliori. 


per Bepositi. 


Spedisce franco domicilio nell'Austtia- 


Viticoltori attenti. 
rova a ditte conosciute i solforatori 
im S. Michele s/A. (Trentino). 


per metterli in funzio! 
regolate a piacimento. — Costruzione solida. 


GERGANSI RAPPRESENTANTI 


Gedonsi a p 
brovettati e p 


tica 


S| AGENZIA TRIESTINA DI GAZZETTE 


Via arsenali 4 P, BALLICO vio Arsenale 4 


assume 

a giornali e periodici A 

abbonamenti hall ed omtera prezzi Gunni 
Ia Consegna franco a domiellio. 2a 


||Rivendita: Piazza della Borsa ML 8. 


[BIGLIETTI LOTTERIA f 


comperate soltanto presso la fortuna 
tissima Banca e Cambio Valute 


che nutre poca speranza di salvarla. (Baron di fabbrica rogistiata) 


— Suicidio. è na 
Tersera verso le 6 si sparse la notizia che 
a dell'atto terzo, ammirato il fi- |una guardia di finanza italiana del vicino 


l'atto i i iglioso | posto di confine di Treponti, si era ucci- 
secondo per il meravig POST fatti qualcuno era venuto a Cervi- 


gnano in cerca del dott. Quargnali, che 


GEgraziato. Fece ridere il Piraccini 
“Marchese Imari», dalla trucca- 
Ovinata; molto gustato l'Urbano 


Applicabile dovunque: legno, metallo, pietra, muro, ecc. Asciuga in brevissimo tempo, dando | fl Giuseppe Bolaffio, Trieste 

noa superficie lucida, vitrea è duris Lavabile, rosiste ai disinfettanti nonchè a temperature | Spedizione anche per rivalsa. 

ulte. Non screpola alle intemperie, nò al sole Qualità  spociali per i vari usi, in tutti î colori | fg tg x 

Aldettaglio a Trieste prosso: 6. A. ONGARO, ETTORE ZERNITZ, VITTORIO TOSO, L NAGELSCHMID 
0 I RIZZOLI. —_ A_Gorizia ; A. SEPPENHOFER. 

Rea” Deposito generale: FRATELLI FABER — Trieste TM 


= fianchie malati = 


nervosi e senza energia, il 
Sanatogen ridona nuova vita 
e forza. Esperimentato con 


È ECILIALII 
delle lampadine incandescenti ò 


al coro. Anche ieri la bella mu- 
Riney è stata molto gustata ed 
2A 


l'lone, @ la fortunata operetta si replica 
My 0rale richiesta. 

i alPeag aàmmatico, «Pufferl» operetta in 
dial pl di Selinitzier e Schlesinger, mu- 
‘ignolî Ted Maestro. Eduard Eysler. L'au- 
Dopo. Li Un “Bruder Straubinger» non ha fat- 


ale, 0 Am passo innanzi con quest'operetta, 
lip Contiene bensì della musichetta 
Î chi mante, che va facilmente al- 
i Ronpe ma che è anche talvolta un 
bi a conosciuta. La musica di «Pui- 
dis; ha un carattere, ma fonde con 
to Volto ibridismo, arie di preito ca- 
Ng; diennese, con spunti ed interi mo- 
QU IN Te specialmente italiane ben no- 
{ legpaltre quella di una conosciutissi- 
Î io Pella napoletana che viene pa- 
mu Petuta durante i tre atti. 
i Merosissimo pubblico che ieri af- 
Ìl Filodrammatico fece buon viso 
i ©» € frequenti furono gli applausi; 
SO all'esecuzione, che è stata 
ra La signorina Betty Seydel 
Fal squisita grazia i couplets del- 
Ret do, e recitò con brio tutta la 
i), È ©, facendosi ammirare all'atto 
ii pla scena del letto. Il signor Her- 
ehe fece del protagonista «Puf- 
Da @rbiere che si ingegna, una bella 
Tae: ed alle strofe col fischio del- 
i 150, si meritò uno scrosciante ap- 
\ «Pi Parecchie chiamate a scena a- 
ij 2eque e venne molto applaudito 
i zio ore Frubwirth; e speciali ap- 
a pi si ebbero le due coppie: si- 
orge signor Ott, e signora Hass- 
1 Signor Felix. Il maestro Frank 
bene lo spartito e fece cammi- 
dNimo orchestra e coro. 


RI 
Ra 
Mino Minerva. Mercoledì 18 corr. a- 
i yo la serata d'addio della compa- 
am eredo con nuovo ed attraente 
lb orta dedicato ai bambini, Lg spet- 
i Incerà alle 5 pom. 

Mino Concerto sinfonico. Domani a 
A ug augura al Pentro Verdi il ciclo 
in VERDI: tiro (Ie; N 
E mit Concerti. sinfonici,; promosso 

con AI, 5a ato per le grandì audizioni mu- 
7 } Suesto prima concerto, la nostra 


i subito in vettura per ‘'reponti. 
Pai fu era vera, Verso le 5 la 
guardia di finanza Dante Svidenari, di 19 
anni, da Reggio Emilia, essendo di ser- 
vizio al posto di Treponti, si era tirata 
un colpo di moschetto carico a mitraglia 
in direzione del cuore. Raccolto dalle al- 
tre guardie accorse alla detonazione, lo 
Svidenari fu trasportato in caserma. Il 
dott, Quargnali che lo visitò dichiarò che 
non v'è più speranza di salvarlo. La ca- 
rica a mitraglia lo passò parte a parte 
forandogli un polmone e ledendogli il pe- 
ricardio e forse il cuore. Si mandò a Ger- 
vignano a prendere una vettura per tras- 
portare il ferito ‘allo spedale di Palma- 
nova, dove probabilmente a quest'ora è 
già morto. Lo Svidenari era un bel gio- 
vane, tarchiato e robustissimo, Il r, rice- 
vitore, interrogato, disse che il giovane, 
era intelligentissimo, ma insofferente del- 
Ja disciplina. Era in servizio da un anno, 
Si ignora la causa del suicidio. 


Da PIRANO. 


— Sezione locale del partito liberale» 
rionale. : 
Ter PS radunarono nel palazzo mu- 
nicipale i membri del comitato esecutivo 
della sezione locale del partito liberale- 
nazionale per la formale costituzione, 
Le cariche furono così distribuite: Presi- 
dente dott. Giorgio Rosso, vicepresidente 
Francesco Comisso, segretario dott. Gior- 
gio Lorenzini, cassiere Antonio Pavan. 
Dopo la trattazione di alcune proposte 
in merito alle imminenti elezioni comu- 
nali venne stabilita la periodica riunione 
settimanale della direzione, Sì decise dil 
emanare ai consenzienti un appello-pro- 
gramma ‘e di accettare la gentile e pa- 
iriottica offerta avuta dalla direzione ma 
Gasino sociale di usare un suo locale 
quale sede del Comitato, 


ca esso, | 

Da medico i Ugo, ia 
tura di perdere ieri la con- 

Peo a nata Lugnani, La po- 


signora Lin ; : } 
ira lasciò due teneri figliuoletti. 
ii ta 


— Elatgizione. ; ; 
Lo DINO industriale Salvetti e C. 


iarcito alla cassa del gruppò locale 
ea Nazionale l'importo di cor. 50. 
per. onorare la memoria della signora; 
Lina Contento, figlia del sooio signor 
Giovanni Lugnani. 


splendidi risultati da oltre 
3000 professori e medici, 
Trovasi in tutte le farmacie 
e drogherie. Opuscoli spe- 
disconsi gratis e franco. 
Bauer & Co., Berlino S.W, 48 
e Rappresentanza generale 
= 0. Brady, Vienna I = 


per cardiaci 


Sofferenti di malattie e disturbi di cuore 
recenti e cronici, avranno rapida, radicale 
guarigione col brevettato premiato COR- 
DICURA Ott. Candela. Alzano (Bergamo 
Italia) — Trovasi In tutte le farmacie 

Opuscolo gratis, 


UN VERO TESORO 


per tutti quelli che soffrono in conse. È 
guenza di traviamenti giovanili, è la ce- 
i lebre opera del 


ED Dott RETAU 

$3.:1 edizione, con 27 illustrazioni, — 
Prezzo Cor. 4.-- Ognuno che soffre per 
leconsegnenze di tali vizi, deve legs È 
gerla; migliaia dì persone de. W 
vono ad essa la guarigione. 
Si vende nel Magazzin im Leipzig È 
Netumarkt 2X, come pure presso 
tutti i librai, 


£ pinguedine, 

d prominenza 

LE i et fiel petto. e 

" 9 ‘dei fianchi 

vengono soppressi in via naturale, completamente e per sempre 
soltanto a mezzo della 

——e Cura Kalydon-Helr e-T— 

(protetto dalla legge). 1 pacchetto con istruzione cor. 3.50, garantito in- 

nocuò e di effetto sicuro, esperimeritato scientilicamente. Non è un ri- 

medio Regialo; La figura della ‘persona resta perennemente snella ed 

e afanto — Genuino soltanto dal laboratorio chimico 
FRANZ VITEK & C.0, PRAGA, Wassergasse 19. 
—————— Si spedisce con discrezione giornalmente intuttit paesi, 
DEPOSITI A TRIESTE: 


FARMACIA ROVIS. -- FARMACIA SERRAVALLO (M. Lang). 


\ Il miglior preparato per pulire. 
qualunque metallo. 
fabbricante Fritz tufo 


il LIQUORE GODINA prepare 


Prezzo di una boccetta Gor, f.80, Da Trieste si spediscono non meno di 4 boscette verso rivalsa o invio antecìpat, 


Riiticeacissimo rimedio contre 


ATISMI e GO 


BANCA ANGLO-AUSTRIACA 


IN TRIESTE 


| Sede Centrale a Vienna, Sede a Londra, 

Filiali ad Auasig, Bodenhach, Bruna, 

Budapest, Praga, Teplitz 

et ERA 

Ja sì occupa ualunque operazione di Bane: 

I) di Cambio ‘Valuto N ia 

Accetta versamenti n 

in BANCONOTE #'/°/con preavviso di Sgiorni 
381/05 >» » » 30° » 


in aaPoton 20% >. a > 30 > 
2 » » >». 83 mesi 
2 > » >» 6 a 

In BANCOGIRÒ, BANCONOTE 2/,/, sopra 
qualunque somma. In NAPOLEONI D' oRO 

Incassa trattate i 

cont piazza e cambial 
Trieste, Vienna, Aussig, Bodenbach, Pia 
Budapest, Praga, Teplitz, Trautenau frando di 
provvigione, così pare assumo incassi di ogni 
altra specie alle più modiche condizioni. 

Rilascia assegni su Vienna, Austff, 
Bodebbach, Bruna, Budapest, Praga, Teplitz, 
Trautenau 6.Fiume, franco di spese, su 
tutte le altro principali piazze della Monarchia 
è dell’ Estero alle migliori condizioni. 

S'incarica dell'acquisto e della vendita di 
affetti. publici, valute è. divise e dell’inoasso 
di cedole e titoli estratti 400. verso modica 
provvigione, 

Wende al prezzo di giornata, franco di 
speso, lettere di pegno e obbligazioni comunali 
tutti i principali istitutt della Monarchia, 

Quale corrispondente del Banco di Napoli, è 
autorizzata ad emettere vaglia di questoiatittito 
che cede al prezzo di giornata. 

Aperture di credito a Londra (pres. 
so la propria sede, Amglo @Austr i 
Bank, 8g Lombard Street); a Parigi, Berti. 
noed altre piazze alle condizioni piùfavorevoli, 

Lettere di credito per tutto le piazzi 
Menonoziiaaoiate alle migliori condizioni 

ntecipazioni sopra i À 
a sDOnAIZIOnI si conventi. Valguia areanta, 

\eume l'assicurazione di ti 
eventuali perdite derivanti dAlLaRRo co i) 
pin armonia. tn custedia alle 
ti zioni e ai * inca: 

COLE ripeto | Sanole franto dio AE 
te8r) sorondo Îa Late SE ‘orti (sa. 
Te aziari a condizioni da convenire 
Garanzia per i dazi dei magazzini di 


contamento, pie n condizioni da pattuirsi, 


3 PARMACIE 


ITA. 


TROVASI IN TUTTE LF 


to a Trieste dai farmacisti Raffaele Godina, Farmacia <Alîa Madonna della Salute» n S. Giacomo 


Giuseppe Sodina, Farmacia «AW igea», Via 


» 


del Farneto 4 4 
o di Cor. 7.—, franco nolo e imballaggio. 


Sciarada 

Del mio primiero ben ti puoi fidar. 

Il secondo e il finale 

Assai vicini li puoi ritrovar. 

Q giovinetta al pari del fofale 

Niun ornamento ti può certo ornar. 

Spiegazione del giuoco precedenta:) 
COR—DI-ALE. 


Stampato ed edito 
fallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO 
Redattore responsabile Augusto Rocco. » Trieste, 


Gli avvisi collettivi costnno quattro centesimi la 
parola. Tussa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N, 1, pianterreno; nel chiederlt 
fnufcare sempre {î numero dell'avviso di cui sì vuole 


informazione. 


ro sub «Felix» Piccolo. 


Piccolo. 
VEKCASI giovane 


L680 
capace. 
B47A 


i prestaservizi 
Via Madonna mare 2, porta 14. 


lana, attestati. Torre bianca 31, secondo. 
8471 
E 


al_ Piccolo. 
I donna servizio 4 ore al giorno. 
iozza 9, I 2î 
SI apprendista 
a, Indirizzo 


Piccolo. Z702 
9983 


irizzo al ‘Piccolo. 9982 


tedesca e lavori ausiliari 
Offerto sub «Fe )__R6T1 
{ERCANSi quattro capacissimi bandai per 

seatole sardine, mercede e contratto ga- 
rantito per tutta la stagione. Indirizzo al 


Tree e eee ee 
RCASI prontamente prestaservizi. Indi- 
Z 2705 


IAA SEE EER (LL 
servizi a ore. Indirizzo al 


ile prestaservizi tutta gioria= 


PA stra pene eee COSI 
per un primario deposito \calza- 


corpi morali che, sia col gentile in 


loro cara ed indimenticabile 


non poterono inviare ai parenti ed 
PIRANO. 17 Aprile 1906. 


onno mare 2, porta 14. Bi7i_ i 
(Ercasi domestica capace, preferita friu- È 


I figli Arturo, Oscar, Ettore, le nuore 
Giovanna Kiralyi cd Erminia nob. de 


 [Kukuljovich-Bassany di Sacci, i ni- 


= | DOti, le sorelle, i parenti tutti. annunciano, col |t 
fabbro carrozzaio DAVE DEA Di ; 


rofondo dolore, la morte della: loro ama- 
tissima 


Adele Rasi-Rò ved. André 


ture di Pola capace venditore, agente, |. FAZITI yi 
rappresentante, con cauzione, che conosca |SPirata nella pace di Dio a Brunnersdorf-Kaa- 


italiano e tedesco. Offerte in tédesco 
Schottge Hotel Central. 8482 


ERCASI capacissina prestaservizi pron. 
tamente, tutto giorno; attestati indispen- 
zabili. Indirizzo Piccolo. 2730 


cinare. Indirizzo al Piccolo. 2732 


ri re DE 
SÌ un buon lavorante calzolaio. In- 


al Piccolo. 2731 
prontamente ragazzetta sarta 
a. Indirizzo Piccolo. 2719 


SI ragazze principianti per fabbri- 
sta all'uovo. Indirizzo al Piccolo. 
5734 
tree 
ERCO ragazzo tedesco. (sSchankbursch), 
) sottocuoca, cameriera restaurant, stira- 
, conduttore albergo-bagni.. Stadion 3, 


2682 
fIRIASOLTO forte per mezzo iacchino 


2636 


TIRATRICE cerca lavorante e mezza la- 
orante. Via Cavana 13, IMI. 8480 
PEESEESZI mattina e dopopranzo 
id (cercasi, con buone informazioni, Indirizzo 
Piccolo. 2720, 
AVORANTE meccanico fino cerca Pietro 
1) Stolfa. Rivolgersi negozio Piazza Toni 
MASO. 9981 
ALEGNAME bianco capace cerca Cesare, 
R Barcola. Presentarsi dopo le 6 pom. 2721 
@MESTICA non giovane sappia cucinare 
cercasi. Via S.Francesco 34, IV. 2706. 
(o fANE cerca posto cocchiere subito. 
Ott al Piccolo _eD. G. Do SATO. 
IIRENTENNE praticò lavori scrittoio, Ca- 

Dace s0rvegliante, spedizioni, conoscen- 
do italiano, francese, certa qualsiasi occu- 
pazionè Tnieste o fuori. Offerte sub «La- 
boriaso» Piccolo. 5731 
[EDOVA robusta offresi per assistere ani 
malati qui 0 fuori, capace disimpegnare 
tutte faccende domestiche, anche presso si- 
Enore solo, o piccola famiglia. Via Gelsi 10, 
IV, rta 14 2713 
OSTRUTTORI. Assistente edile occupato 
sinora ferrovia Wechein offresi pronta- 
mente Trieste fuori. Ottimi certificati, Scri- 
vero_sErnesto Amici» posta restante. 8465 
WIGNORINA TE LA Cerca posto presso 

ambini, dist famiglia. Isiruisce 
classì elementari e principi pianoforte. Ot- 
timi attestati. Gentili offerte dirigere «A. 
T. 100» restante Tàpiogyergye. Ungheria. 
ì 2537 
QIGNORINA sarta esalta offresi a giornata 
eppure a domicilio, pretese miti. Indi- 
jecolo. Q11 
MGIGNORINA tedesca offresi per bambini, 
aiutare faccende di casa. Offerte «Mode- 
sia» al Picediq. 8468 


ERCO camera ammobiliata, soleggiata, 

truieta, possibilmente signora sola, cor. 
%). Sub eStudioso» al (Piccolo. 2718 
RA ammobiliata, pulita, chiara, e- 
itualmente con costo cercasi. Offerte 
legato» al Piccolo. PI 


iÀ due stanzè, camerino, cucina. Rivolgersi 
portibaio. 2712 
\AFFITTASI. prontamente stanza, ingresso 
libero, chiara, nettissima. Torre bianca 
31 do. 8472 


[A EFITTASI cameretta ammobiliata. Via S. 
AI o ini 8473 
; FITTASI fiorini 10 camera ammobiliata, 
; so libero. Rarnetò 31, Il 2722 
\AFFITTANSI prontamente una, due grandi 
‘fa belle stanze vuote, comodo cucina, ac- 
qua, presso signora sola. Istituto. 32, se- 
condo. QURD 
TÀ FFITTANSI in campagna due camere, 
!i camerino, e camera; cucina, doghé, gas. 
Indirizzo Pigeolo. 2177 
(A FFITTANSI quartieri di due, tre, quattro, 
‘FÀ sei, otto stanze, camerino, cucina, gas, 
acqua. Rivolgersi Navali 24 2564 
(A FFITTASI prontamente stanza uso uffi 
‘Pi cio. Via Machiavelli 17, II p. 8395 
fiofini affittasi camera, comodo cucina, 
a, Torricelli 7. II. 2715 
IERE in campagna affittasi pronta- 
nte, parchettato, camera, camerino, 
@nsa, anticamera, cucina, giardino, 
sorte, acqua. Rivolgersi Coroneo 15, por- 
tere, 8495 
(ERI Riviéra) subaffittasi per. ago 
sto quartiere 3 camere, camerino, cuci- 
ma. Indirizzo Piccolo. 2709 
(TE: nella via principale di . Mostar 
e. 


fabbricata a tale scopo, riccamente e arti 
Slicamente ammobiliato, d’affittare; affar 
lueroso, Rivolgersi: Ribica, Mostar. 9974 
UE trattorie in centrica posizione da 
Do o vendere. Deposito birra Valdi. 
n 8452 
ILLEGGIATURA in Isola presso stazione 
ferroviaria; fabbricato nuovo, vista 
splendida al mare: disponibili per la sta- 
gione estiva due quartieri ammobiliati. 
Serirere Antonio Dagostini, Isola. 2925 
A affittare grande stallo con quartiere, i 
D $ Scercola. Indirizzo al Piccolo. 200: x 
TILLEGGIATURA bellissimo quartiere affit 
fasi tutta stagione estiva soli flor, 150, 
Indirizzo Piccolo. 2506 
UARTIERI case nuove comiori elegante, 
24 maggio-24 agosto, via Ruggero Manna, 
no stazione meridionale. 1310 


UARTIERI per agosto, ure camere, came- 
rino, cucina, cantina, prezzo mite, af- 


fittarisi. Acquedotto 85. SUA 
Ri grandi, piccoli da affittare. 


Malonica, S. Lazzaro 12. 2627 


PLENDIDE sianze uso scrittolo, ingresso 


Ò libero, da affittare. Via Ponterosso 3, por- 
tinaio, 1438 


RCANSI cameriera è brava ragazza sap: 


-&-vis l'Hotel Narenta, in casa nuova, ! 


den il 15 Aprila 1906. 
La salma della cara estinta. verrà tumulata 
ai 17 corr. nella propria tomba a Brunnersdorf. 


(FRranne. vapore Compou: 
Xò dici metri compra Cesare, Barcola, 2721 
ndere fondi per fabbrica, buona po- 
I) ione, prezzo favorevole. Indirizzo al 
Piccolo. 2617 


ENDONSI  quadrelli cemento, cor. una 
sessanta metro quadrato. Via Garpison 


ll 
10. RA ARI 
ENDESI villino nuovo, sei camere, came. 
rino, due cucine, ripostiglio, doghe, gas, 
e_campagna. Indirizzo Piccolo. ___2177__ 
ENDONSI diversi mobili e attrezzi di cu- 
cina, causa partenza; dalle 9 ant.-7 di se- 
ra. Indirizzo Piccolo __________M4_ 
Î Î Gartoleria con giocattoli buona 
posizione, bene avviata, causa partenza. 
Inditizzo al' Piccolo 2708 
VERINESTI deposito annesso spaccio vini 
liquori, guadagno neito 6 corone giorna- 
liere per fior. 300. Petronio, C:}îfè SA 
ENDONSI chiffonniers ‘due porte 16, let-4 
tiere 10, ‘con. testiera 16, tutto nuovissi- 
mo. Indirizzo Piccolo. 2728 
ENDESI grandioso assortimento stanze 
complete opache; splendidi divani; mo- 
bili in ferro, sedie, cucine complete con 
grandissimi ribassi per assoluta mancanza 
spazio. Acquedotto 3. Dalla Torre. 2726 
ENDONSI motivo partenza tutti mobili 
del quartiere. Canova 13. porta 5. 8478 
CASIONE | 6 schienale alto (goti 
che) fiorini 14. Ottomane e vcoltrinaggi 
Stoffa 13. Indirizzo Piccolo. RUR7 
ANAPE?, poltrone, quadri e utensili ven= 
donsi. Indirizzo ‘Piccolo. 5733 
AUSA matrimonio differito cedesi stanza 
matrimoniale opaca con colonne; moi- 
to. buon prezzo. Indirizzo Piccolo. _ 2729 
TANINO da concerto, corde inerociate, 
vendesi prezzo convenientissimo. a 
i 38 
«Styria» buonissimo stato; 
id vendesi prezzo occasione. Tiziano 2 A, 
LU, porta 7. 2700. 
TANOFORTE corto, sette ottave, tastiera 
«avorio, primaria fabbrica, perfettissimo 
vendesi occasione. Acquedotto 31, terzo. 
VALI 8470, 
ILLA Leibnitz presso Graz, 6 camere, 
veranda, poggiuolo, giardino, vendesi 
fiorini 8000. Indirizzo Piccolo. 2358 


Il BALSAM 


catarri, dolori al petto, influ 


infiammazioni e contro tutte 


PRESERVATE 


Tutti questi inconvenienti 


VIENNA, I., 


riceve versamenti in Conto Corre 


_ IN CORONE: 
al <"|s°|o con 4 giorni di preavviso 


al «B"|s°|o con 30 giorni di preavviso 
Mat SE|°\0 a 6 mosi fisso 


‘ per it giorno stesso nel quale vengono 
n S'incarica per i propri correntisti 


rilascia loro assegni su queste piazzo 


di pubblico credito (rendite dello Stato 
ecc.), sienc queste trattate alla Borsa 
e dell’estero, di divise e valute. 


Apre conti correnti garantiti da effetti 


i 


Apre crediti verso documenti di 


dell’ estero. 


metatliche di 


carico, Warrants, eco., e presta garan 


Pingraziamento 


Le famiglie Contento e Lugnani, coll’animo riboecante 
di riconoscenza, ringraziano tutte le. pietose persone e gli spettabili 


festazioni d’affetto ed anche coll'accompagnare le spoglio mortali della 


LINA 


vollero recar conforto alla loro sventura, 
Chiedono in pari tempo venia se, in causa. delle feste pasquali, 


IPER LN IDAILILA LEIGH. | 
Qualunque imitazione e ristampa verranno punito. 


soltanto se porta. la marca verde di monaca, gode fama mondiale insu- 
perabile contro i disturbi della digestione, i crampi allo Stomaco, coliche, 


oppure 6 bottiglie doppie, oppure 1 grande bottiglia speciale con chiusura 
brevettata Cor. 5,— sona) — Unguento di Centofoglie di Thierry, conosciuto 
come il non plus ultra di efficacia contro ferite anche di vecchia data, 


Cor. 3,60 franco, Spedizione soltanto verso rivalsa o pagamento antecipato. 


A. Thierry, farmacista, Pregrada presso Robitsch-Sanerbrunn 


Trovasi nelle principali farmo.cie e 
Opuscoli contenenti migliaia di ringraziamenti originali gratis e franco, 


dai CALLI, dall'UMIDITÀ e dal FREDDO 


braciore alle piante dei piedi scompaiono coll'uso delle 


Suoletie d'ashesto impregnate del Dott. Higyes 


cor. 2, cor. 1, e cor. —.60 il paio. Spedizione verso rivalsa. Sconto ai ri. 
9 venditori, —- 


Ler 


Janca 
si occupa di tutte le operazioni di Banca e Cambio valute 


del 2°|°,, oppure verso lettere di versamonto a nome 


lin Banco=Siro, senza limitazione alcuna della somma, il 2°|% 
anni0, riservati i casi di speciali accordi, ed accreditando tutti i versamenti 


biali per Trieste, Vienna, Budapest ed altre principali città della Monarchia, 


effetti presso la sua cassa, il tutto franco di ogni spesa. 


Rilascia od acquista al corso di giornata, franco di qualsiasi spesa, Vaglia 
cambiari della Banca d'Italia, del Banco di Napoli e del Banco di Sicilia, 


S'imoarica a condizioni di tutta modicità dell'acquisto e della vendita di carte 


costituzione in pegno di carati di battelli o verso altre garanzie da convenirsi. É 


Parigi, Amburgo, Berlino, ecc., a condizioni speciali, 

è Rilnocia ed acquista cambiali ed assegni su qualsiasi piazza d' Europa e si 
incarica di effettuarvi pagamenti anche in via telegrafica, ; 
| Rilascia inoltre lettere di credito a nome per qualsiasi piazza dell'interno e 


SEZIONE DEPOSITI. 5 
Ricevo e custodisce depositi, costituiti da carte di valore come pure da valute ll 
pie) ulunque specie. S'incarica della regolare amministrazione dei depo- 
Îj Siti ad essa affidati, segnatamente doll’esazione dei rispettivi tagliandi, della, verifica 
fj delle estrazioni ed incasso dei titoli sorteggiati, il tutto a condizioni modicissime. {É 


delkz Filiale della Banca Union, Sezione Moroi s'incarica dell'acquisto e | 
ella vendita di merci-in commissione, concede sovvenzioni su merci, polizze di È 
zia per il pagamento 


vio di fiori, oppure con altré mani- 


agli amici le partecipazioni d'uso. 


VENDONSI due vetrine portabili esterne. 
Antonio Cillo, Piazza Grande 4, 2710 
J issimo, sei ca- 
mere, due cucine, una cantina, un ca- 
merino, per locale; in primo piano, sei ca- 
mere, due. cucine e. quattro camere in s0f- 
fitta, con tutta la concessione al prezzo di 
28.000 fiorini da vendere prontamente. Rì- 
Volgersi al sig. G 


p 
ombrello in tram linea Boschetto pregato 
portarlo al Piccolo. 60 
ANCIA generosa sarà data ripor- 
tando al l’iccolo, oppure Ficcin, 
Servoia, portamonete cuntenente 
500 corone smarrito ieri domeni. 
ca strada carrozzabile da Servola 
Scoffie. 220 N 
MARRITO ieri mattina i braccialetto 
oro con pietra celeste da via Stadion- 
Molingrande. Onesto rinvenitore riceve 


mancia portandolo Fabio Severo 42. 8484 
[1 UELLA persona conosciuta che prese om: 
brellino seta nera trattoria Unione Opi- 


cina pregasi portarlo via Stadion 9 porta 
10 a sc: 5738 


LINA bi i 220, 
Enrico. RIA 
Ruta 100. Vostro indirizzo è sbagliato. Pre- 

go rispondermi mio domicilio. «Pensio- 
nato». 2723 
(fege 18 Scrivimi direttamente, sarà con- 
forto, diversamente inutile. Amore. 8483 
OMO vedovo, attempato, girovago, agia 
to, cerca donna alttempata libera, scopo 
matrimonio, sappia leggere e scrivére per 
continuare industria. Offerte «Industria» 
osta Barriera. :_8460 
ODOLFO. Perchè non prelevo lettera, i0- 
At tografia Tergesteo? Scriva Viola. 8481 
({ERCASI capitalista per una azienda be- 
ne avviata, capitale corone 10.000; con- 
dizioni favorevoli e capitale assicurato. Of- 
ferte al Piccolo sub «Azienda 100».: 8421 
[TERENTO Corone 4000 a 200.000 per pri- 
me, seconde ‘piccole intavolazioni sopra 
case, fondi e campagne città e territorio, in- 
teressi da convenirsi. Disponibili Coronè 
10.000 ‘a 800.000, interessi 4% per prime in- 
tavolazioni città, case e realità. Ricevonsi 
prenotazioni di capitali per intavolazioni. 
Hildwein, Piazza Cavana, via del Pesce N. 
5, dalle 2 alle 3. 2693 
CUOLA danze moderne D'Aquino sabato 
prossimo chiusura dei divertimenti de 
dicati ai frequentatori della sala; grande 
serata drammatica-danza. Prelevare gior- 
nalmente inviti. 21733 
a La Banca Cambio Valute Giuseppe 
Bolaffio, Trieste, riceve. versamenti de- 
naro in conto corrente, bancogiro, verso l 
bretti o lettere versamento, pagando 4%% 
interesse anche per fuori di Trieste. St 
FITTASI bella stanza ammobiliata, cen- 
To, vendesi. orologio regolatore. Inditiz- 
colo. 2716 
ERCO mezzo giovane e ragazzo per ma: 
nifatture e per banco pistoria e per im- 
barco, affitto negozio con utensili e stan- 
za ammobiliata. Rivolgersi Leonardo, Cattè 
Oriente 7-9 ant. 8479 
MEPOSITO vini dalmati, istriani bianchi, 
marsala primissime qualità. Giov. Boc- 
caccio 11, Degioia. Telefono 1576. 1957 
ICURA guarigione dei calli mediante ce- 
rotto che vendesi nella farmacia Suttina. 


0 TEIERRY è genuino 


enza, ecc. ecc. Prezzò per I2 bottiglie piccole 


le qualità di ascessi, Prezzo ‘per 2 vasetti 


droghorie, 


I VOST RI PIEDI, della molotto 


sesto impregnate 


specialmente il sudore ed il 


Teko pas 


Prospetti gratis. 
Dominikanerbastel 21, Qu 


Union in Trieste 


te, corrispondendo l’annuo ‘interesse 


IN NAPOLEONI: 
al =B°|o con 80 giorni di preavviso 


al <È'|2°|o a 6 mesi fisso 
al SB "|1°lo a 1 anno fisso; 
d’ interesse 


effettuati, 
i dell'incasso di conti di piazza, di cam- 


ed accorda loro la facoltà di domiciliare 


;, azioni, obbligazioni, viglietti di lotteria 
di Trieste o ad altre Borse dell'interno 


ubblici nazionali ed esteri, nonché verso fl 


caricazione per le piazze di Londra, # 


dei dazi, 


sat 


ACQUA: DI CATRAME 


Nesozio Special 


GIOVANNI ANGELI ===" tom 
Via Vincenzo Bellini N. 11 — Telefono N. 1537 | Tui 
» SERRA VALLO“ Articoli da tollette e scelte profumerie in svariato assortimento; “| eat 
;) o x N° migliori fabbriche, prezzi di impossibile concorrenza. | 
ottimo rimedio nelle malattie | |(olidith Wlegamza Esuomn pref du 


È dipetto, laringiti, catarri pol. |L 
monari, bronchiti, tosse osti» 
noia, postumi d' influenza, 


ed in generalein tutte le atte- 
zioni delle vie respiratorie. 
Vendesi a Cor. 1.20 Ja bottiglia 


DÌ FARMACIA. SERRAVALLO, TRIESTE (| 


INARIA SCELTA 


bei Stoffe per Soprabiti 2 stam 
7 gresso &. BERNARDINO, Trieste, via Malossi Ho 


A richiosta si spediscono campioni gratis e franco, / Derai 
caio i s ns i ma 
ene IST ve ISTITUTO PER LE PICOOLE INDUEARTE Unel 
artigtioi 0 semplioi {Via Lazzaretto vecchio 52) HA 
F a 


insuperabili 


per solidità, eleganza BIBLIOTECA TECNOLOGICA È ARTISTI i 


e buon prezzo nperta nel giorni feriali dalle 9 ant. alla una pom. e dalle 4-9 pom. 


biasi 
Diù € 
quali 


n nei giorni festivi dalle 9-12 ant. il di ‘loro i 

J DOPLICHER via Chiozza DISEGNI, MODELLI, TAVOLE, PREVENTIVI, TESTI, MANUALI, GIORNALI ARTISTICI & INDUSTAI no ; 

è I . Hi TO tutt; 
UE 7 INDUSTRIALI, ARTIERI & ARTISTI di ogni ramo) È Sa 

Semi se TIZIA I O EINE ion 

FLUIDO KWIZIDA . | Mazi 
di co; 

(ori FABBRICA MOBILI IGNAZIO KRON} fix 
Esperimentato liquido aro- 4 erli. 
TR TRIESTE - VIA CASSA DI RISPARMIO 5 \ sorgi 
con successo da touristi, cac- quell: 
ciatori, ciclisti e cavalcatori CATALOGHI GRATIS all'I 
per riacquistare le forze dopo ment, 

lunghe gite. G 


Prezzo per una - MT ì Gas Ma 
rt de ESTRATTO DOLGIFICATO E SCIROPPO 


Giac. Enrico Huber, Trieste Via S. Apollinf 


li a Telefono 20°) 
Ai rivenditori prezzi eccezionali. ; 


or. 1.20. 
Vendesi genui. 
no in tuttele 

Farmacie. 
Catalogo illust. 
gratis e franco. 

Deposito principale : 
FRANZ JOHANMN KWIZDA 
1. R. fornit. della Corte aust., r. fornit. della 
Corte rumena e della Corte prino. bulgara. 
Farmacia distrettuale Korneuburg presso Vienna 


Pettine per tingere i capelli 


" Brevetto Hofer. — Conla 
ne) 


somplico pettinatura, i 
capelli brizzolati o rossi 
acquistato il vero color 
biondo, castanò o nero! 
Serve per parecchi anni, 
Migliaia in uso! Ogni 
20, compresa. l'istru» 
zione, costa fiorini 2.50, 


Pettino par tingere soltanto la barba fior. 2, 
Spedizione verso rivalsa a mezzo del deposito 
europeo 


Leo Latainer, Vienna, 1/10 Wolzella 3I 
In vendita a Trieste da E. Zernitz, via Stadion 2 


LA BANCA E CAMBIO VALUTÀ © 
riceve depositi di denatf ment 
LIBRETTI PAGANDO IL 4'°4 D’INTERESSÌ 


GIUSEPPE BOLAFFIO 

1/0 TRIESTE 

i x di SORA, Corona i 
Crema Marsala De 


LA BANCA E CAMBIO VALUTE 
GIUSEPPE. BOLAFFIO, TRIESTE 


paga l° 


INTERESSE del 41,°%, 


anche per piccoli importi di denaro 
in conto corrente ed in Bancogiro 
verso libretti o chèques. 
UTILE percommercianti giacchè im- 
porti non grandi sì possono prelevare 
anche a vista e nelle ore che sono 
chiuse le altro Banche, 


Ir REEE ati protetto sotto la denominazione Fellers Fluid guzrisce dolori gd! 
reumatici, punture, dolori di testa, influenza ed altre indisposizioni causate da in" 
ture, 12 bottiglie piccole o 6 bottiglie doppie, franco verso invio di 5 corone ; 
Le ordinazioni indirizzare a: E, V. Feller, Stubica (Croazia) Elsaplatz 10) 


La migliore 
CREMA 


per_calzatnro 


I° ideale dei profumi, ottimo articolo da toiletta 


Acquavite di Francia. Brazéy È 


rimedio domestico indispensabile. 


Sapone di Acquavite di Francia Brazay 


abbellisce la carnagione, dà alla pelle una freschezza 
giovanile, - Yrovansi dapnertutta. 


ATA 


com 

- la chiave 

Trovasi în tutti i mi gHorì negozi del. genere. 
Contralo : Qrider Hochsinger, Bud apest. 


Fornitori delli, 0 ri armata o de llar. mi- 
Mzia territoriale unghere so. 


IL PIÙ MODERNO, MIGLIORE, ELEGANTE E PRATICO SISTEMA DI TENIDNA 

' Si fornisce por finestre in qualsiasi larghenza. 
Inpartieolare mi permetto di richiamarel’attenzione dalle mié movità stagione 1906 
în teasuti per Rouleaux, 


UNICA RAPPRESENTANZA PER L'AUSTRIA-UNGHRRIA 
Amegust HAkmmliefa, Viemma, i Hohenstaufengasse 15/V. 
Preezì correnti spedisconsi prontamente e gratis. 
PRCANSI SERI MAPFRESENTANTI NELLA REGION 


PASTIGLIE DELLA MADONNA DELLA SALO 


ST 


contro la Tosse, Calmanti e Solventi 


sono l’ultimo portato della scienza e della esperienza i 


GUARISCONO QUALUNQUE TOSSE ANCHE LA PIÙ OSTINATÀ 


sono il più sicuro rimedio contro la Tosse canina ed il Singhiozzo convulso. 


TTT — eva —___- (i i 
Esclusiva proprietà della Farmacia detta DEI CASALI di &. ALBERAM 
via Castiglione N. ti BOLOGNA (qralia). 


Prezzo: Cent. 50 la scatela. (Inviando cartolina vaglia di L. 0,80 si spedisce una s0at0 
di L. 1,35 due scatole franche). Vendonsi presso tutte le Farmacie e Grossisti. 

NB. Ad evitare contraffazioni, domandere sempreil mars hio di fabbrica con l'effigie della B. V. della Salute sugli involucri, scatola 

Vendonsi in tutte le Farmacie e dai Grossisti. Depositari a Trieste: F. MELL, MARIO LANG, F. ROVIS 


